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Editoriale

Dilettanti 
o professionisti?

di Adriano Franzoni

È una domanda che sorge 
spontanea, quando ti ritro-
vi che la Federazione piaz-

za una partita di recupero del 
campionato di Promozione alle 
ore 14,30 di un mercoledì qualun-
que, giorno ed ora in cui, quelli 
fortunati, sono in pieno lavoro…

Ma gli organi competenti van-
no oltre, sanno anche stupire… 
e piazzano allo stesso giorno ed 
alla stessa ora il recupero di una 
partita di campionato Juniores 
Regionali… ovviamente della 
stessa società… Bingoooo!

Accade così che, almeno tre-
quattro giocatori della prima 
squadra non possono esserci per 
ovvi motivi, ma non puoi nem-
meno attingere alla squadra Ju-
niores perché si trova impegola-
ta con gli stessi problemi…; poco 
male, si potrebbe dire: si “porta-
no su” i ragazzi degli Allievi…

Forse sarebbe stato opportuno 
dar la possibilità alle due società 
di trovare un accordo almeno per 
l’orario serale, dopo che la socie-
tà di casa avesse trovato un cam-
po con l’illuminazione… bastava 
solo non essere inflessibili sulla 
data e dare almeno una settima-
na di tempo in più…

Forse era il caso di pensare che 
i fortunati che lavorano non pos-
sono chiedere permessi o ferie in 
un momento come questo… pe-
riodi dove anche i più elementari 
diritti si sono volatilizzati e dove 
si va al lavoro anche se ammala-
ti… chiedi il permesso per anda-
re ad una partita di calcio?

Oltre a queste assurdità, evita-
bilissime con un filo di buonsen-
so, succede che, in un certo sen-

segue a pag. 2

L’Ottavo Giorno
e il Concorso letterario

del Gussago Calcio

Primo Maggio: Festa delle Scuole Calcio alla nona edizione

Sport e spettacolo 
con i Primi calci

Alla festa dei bambini, aboliti i risultati e le classifiche

Giovedì primo maggio a Gus-
sago ritorna la “Festa delle Scuole 
Calcio”, un momento per stare in-
sieme ai propri figli, per vederli gio-
care, divertirsi e far festa insieme ai 
propri compagni. La manifestazio-

ne si aprirà il mattino ore 9,00 con 
una splendida sfilata degli atleti 
partecipanti, per concludersi verso 
le 18,00 con le premiazioni offerte 
dallo sponsor DPE. Siete tutti invi-
tati a partecipare.
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so, si “falsano” le partite e quindi il 
campionato… o no?

Certo, le società, anziché lamen-
tarsi sempre per cose di questo tipo, 
dovrebbero unirsi ed agire, inve-
ce…; per noi italioti è sempre diffi-
cile andare contro le istituzioni… si 
sa mai… Meglio stare coperti ed al-
lineati, girandoci dall’altra parte… 
e sperando che non tocchi a me… 

Dilettanti o professionisti? L’una 
e l’altra cosa, a seconda di come fa 
comodo ai centri di potere…

Si pretende, per certi aspetti, che 
le società dilettantistiche e del set-
tore giovanile siano gestite come 
quelle professionistiche, ma nei di-
lettanti non ci possono essere né i 
tempi, né le capacità, né le struttu-
re, né le possibilità economiche di 
una gestione professionistica; gior-
no dopo giorno diventa sempre 
più difficile portare avanti le socie-
tà sportive, ovviamente in tutte le 
discipline sportive, che si occupano 
dei bambini e dei giovani…: anzi, 
il settore dilettantistico sembra es-
sere diventato l’ennesimo limone 
“made in Italy” da spremere… altro 
che politiche per lo sport di base! 

Trattandosi “solo” di sport, si po-
trebbe pensare che non è poi così 

importante… ma si commette un 
grossolano errore, anche perché lo 
sport, al di là dell’estrema impor-
tanza per i giovani, rispecchia in 
pieno il Paese in cui esso si esplica: 
il nostro è proprio come il Titanic, 
ma non si riesce ancora a capire se 
già ha sbattuto contro l’iceberg o se 
l’impatto deve ancora avvenire.

This is Italy…
Dilettanti o professionisti? Di-

rigenti, volontari ed appassionati, 
sempre pronti a darsi da fare per 
gli altri, ed a rimetterci di tasca pro-
pria, sono proni e desolatamente 
alla mercè… a disposizione di lor 
signori.
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       Tra le fugaci letture dei quotidiani locali, mi ha colpito un articolo del 
Giornale di Brescia del 12 febbraio u.s. che parlava di uno studio Istat sulla 
situazione italiana: eccone un sunto.
L’Italia è all’ultimo posto in Europa per competitività di costo delle 
imprese, mentre, per quanto riguarda l’occupazione tra i 20 ed i 65 anni, 
solo 61 persone su cento lavorano…; peggio di noi solo Spagna e Grecia. In 
compenso siamo il secondo paese europeo (il primo è il Lussemburgo) per 
numero di vetture, con 62 auto ogni 100 abitanti.
Siamo pure il secondo paese europeo (dietro alla Germania) per numero di 
anziani, a conferma che il nostro è sempre più un paese… vecchio…
Nemmeno per lo sport ci sono buone notizie: solo un italiano su tre pratica 
una disciplina sportiva… in compenso, ci sono quasi 60 milioni di allenatori.
Infine, la notizia che ben riassume quanto sopra: nel 2013 solo il 43% degli 
italiani ha letto almeno un libro nel tempo libero…
Fin qui l’articolo del giornale; e si potrebbe continuare col crescente numero 
di famiglie in difficoltà, con la scolarizzazione tra gli ultimi posti della 
graduatoria europea…
E lo sport di “alto livello”? E il calcio? Non ci vuole molto a capire che si è 
in caduta libera… e non è solo per la crisi economica, o perché gli sceicchi 
diffidano dell’Italia…la realtà è che da noi non si è mai fatta una politica 
sportiva “di base”, men che meno negli ultimi decenni, e le strutture sportive 
sono quelle che sono… e si raccolgono i frutti di cotanta “saggia” gestione.

Editoriale
(segue da pag. 1)

di Adriano Franzoni
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di Adriano Franzoni 

L’appuntamento è al Centro 
sportivo “Corcione” di Gus-
sago, dove i bambini delle 

Scuole calcio provinciali ed extra-
provinciali saranno finalmente at-
tori protagonisti della festa a loro 
dedicata, che il Gussago calcio ri-
propone per il nono anno consecu-
tivo.

Una kermesse calcistica per i 
bambini nati negli anni 2006 e 2007 
che si aprirà alle ore 9,00 del matti-
no per concludersi verso le ore 18,00 
con le premiazioni; come di consue-
to, si potrà pranzare sotto il tendo-
ne allo stand messo a disposizione 
dal Gruppo Alpini di Gussago.

Anche per quest’anno la manife-
stazione intitolata alla memoria del 
nostro dirigente Gianni Biligotti, 
avrà come partner la DPE, l’azienda 
gussaghese della famiglia Baronio 
che ha legato il suo nome all’evento, 
fin dalla prima edizione.

Le finalità di una manifestazio-
ne simile, magari “atipica”, devono 
essere ben chiare a tutti, società, 
partecipanti, dirigenti, allenatori e 
genitori: obiettivo principe è di far 
giocare e divertire i bambini; non 
c’è gol o classifica che tenga! Alla 
fine saranno vincitori solo, loro, i 
bambini, che al pari delle società 
partecipanti verranno premiati in 
egual misura.

Una festa sul campo, dove per 
l’intera giornata giostreranno quat-
tro partite in contemporanea, in 
una magnifica moltitudine di co-
lori, di visi sorridenti, di gioco e di 
impegno, di divertimento…

Una festa sugli spalti, dove ge-
nitori, nonni, bambini, e semplici 
spettatori saranno insieme, non 
per “tifare contro”, non per incitare 
alla vittoria il proprio pargolo, ma 

per divertirsi, per applaudire tutti 
quei 200 bambini che chiedono solo 
di giocare, di divertirsi facendoci 
anche divertire, in un clima total-
mente diverso da quello che troppe 
volte si vede negli impianti sportivi.

Siete tutti invitati… con un con-
siglio: non perdetevi la sfilata delle 
ore 9,00 che aprirà la giornata, dove 
conosceremo tutti i protagonisti 
e le società partecipanti… troppo 
bella…

All’edizione numero nove del 
2014 partecipano le società: Bettin-
zoli con due squadre, ASD Oratorio 

S. Giacomo con due squadre, Gio-
vanile Gussago con due squadre, 
Uso Urago Mella, Botticino, Giova-
nile Castegnato, Gso S. Andrea, Lu-
mezzane, Polisportiva Madignane-
se (CR), Giovanile La Sportiva, Asd 
Navecortine, Ac Passirano, Uso S. 
Michele Travagliato.

Anche quest’anno avremo il pia-
cere di ospitare una società extra-
provinciale che viene da Madigna-
no in provincia di Cremona, società 
gemellata col Gussago Calcio.

Come sempre ci sarà l’angolo del-
la solidarietà che quest’anno sarà 
occupato dall’Associazione Onlus 
“Aglio e Peperoncino”, l’associazio-
ne dei “dottori clown” che ci faran-
no conoscere la loro attività di vo-
lontariato per portare un sorriso ai 
bambini ricoverati negli ospedali.

Attesa anche la compagnia te-
atrale “I soliti ignoti” di Brescia, 
che nella pausa pranzo intratterrà 
i bambini. Come potete vedere, ce 
n’é per tutti…Non mancate a questa 
festa, un appuntamento fisso e una 
giornata da trascorrere insieme, con 
serenità e con il sorriso di duecento 
bambini. 

Per i bambini nati negli anni 2006 e 2007

Una festa
tra gioco e solidarietà
Da nove anni l’azienda DPE lega il suo nome a questo evento

Aglio e Peperoncino O.N.L.U.S.
Associazione per il sostegno e lo sviluppo dell’individuo
La comicoterapia-clownterapia è la disciplina con la quale normalmente si 
identifica la pratica di portare il sorriso ed il buonumore negli ospedali e 
nei centri per disabili. È stata resa famosa in ambito medico dal Dott. Hun-
ter Patch Adams, ma è, in realtà, l’applicazione ospedaliera di un concetto 
più grande ed esportabile in ogni ambiente e contesto.  Andare a fare il 
“clown” per strada o in supermarket non significa “allenarsi” per poterlo 
fare in ospedale, significa “fare già comicoterapia in un ambiente che ne 
ha bisogno”, perchè tutti noi abbiamo bisogno di “qualcosa” e per tutti noi 
esiste una medicina (sorriso-amicizia) che può farci stare meglio.
www.aglioepeperoncino.it
aglioepeperoncino@libero.it   
 Nice Bonomi (Dott.clown Takipirina) 
Tel. 347 6521224
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Sabato 17 maggio si terranno le premiazioni
 del Concorso letterario del Gussago Calcio

Gli alunni sono partiti
 ...per il loro viaggio

di Giorgio Mazzini
Il 18 dicembre scorso, lo scrittore Flavio Emer aveva dato il via alla 
quarta edizione del Concorso Letterario proposto dal nostro giornale 
in ricordo del giornalista Giorgio Sbaraini.
Flavio ha dato ai ragazzi tantissimi spunti sul tema del viaggio, re-
galando anche alle persone presenti all’auditorium della scuola un 
suo racconto inedito (pubblicato sul numero scorso del giornale) letto 
magistralmente da Mario Raggi, in modo da stimolare gli allievi della 
scuola gussaghese a svolgere i loro lavori.
Il Concorso si concluderà con le premiazioni la mattina di sabato 17 
maggio in sala civica a Gussago, dove saranno invitati, oltre agli allievi, 
i genitori e tutti quelli che vorranno partecipare. 
Questa giornata sarà anche la conclusione della settimana di eventi or-
ganizzata dal Comune di Gussago: L’Ottavo giorno - Gussago Città 
aperta. Una settimana insieme tra cultura arte sport, cinema e mu-
sica”. Ricordiamo che il Concorso avrà due articolazioni: “Racconto 
individuale” e “Composizione artistica individuale”.

La giuria che sceglierà i vincitori è composta dalla redazione del 
giornale del Gussago Calcio, dalla direttrice del festival di letteratu-
ra di Gussago “Il Mangiastorie” Cosetta Zanotti, dalla scrittrice locale 
Rinetta Faroni, dallo scrittore Flavio Emer e dalla figlia di Giorgio Sba-
raini, Francesca.

I° premio: un buono viaggio offerto dalla società del Gussago Calcio 
e dall’agenzia viaggi di Gussago La Talpa.

2° premio: n. 10 entrate alla piscina “Le Gocce” di Gussago - al rac-
conto e all’opera artistica più originale. 

Verrà poi assegnato il premio della critica e alla classe che presen-
terà il progetto più rispondente alle linee guida proposte, offerto dal 
quotidiano Bresciaoggi. 

Mentre un omaggio speciale per tutta la scuola sarà donato da Silva-
no Cirelli di Elettropiù di Gussago.

Un ringraziamento particolare alla dirigente scolastica di Gussago, 
Dott.ssa Enrica Massetti, e a tutto il corpo Insegnanti che sta parte-
cipando con entusiasmo a questo progetto. Ecco l’elenco provvisorio 
delle classi che parteciperanno al Concorso:

2 A	 prof. Podestà
3 A 	 prof. Gemelli
1 B	 prof. Borghesi 
3 B 	 prof. Nichilo
1 C 	 prof.  Solzi
2 C 	 prof. Poisa
1 D 	 prof. Romano
2 D 	 prof. Romano
3 D	 prof. Cominelli
1 F 	 prof. Boccafoli
2 F	 prof. Nichilo
2 G 	 prof. Cominelli

La giuria si riunirà ad aprile per visionare il materiale: buon lavoro 
a tutti i partecipanti.

di Marco Faini

Anffas Brescia Onlus

Dal 10 al 17 maggio il Comune di 
Gussago organizza la seconda 
edizione della manifestazione 

“L’ottavo giorno - Gussago città aper-
ta”. I protagonisti assoluti della ma-
nifestazione saranno i principi posti a 
fondamento della nostra Comunità na-
zionale e territoriale, solennemente san-
citi dai primi articoli della Costituzione 
Italiana: il principio del rispetto dei di-
ritti inviolabili dell’uomo, il principio di 
uguaglianza; il principio di non discri-
minazione; il principio delle pari oppor-
tunità. 
I diritti inviolabili sono quelli sanciti 
dalla Dichiarazione Universale dei Di-
ritti dell’Uomo del 1948 (diritti uma-
ni). Il principio dell’uguaglianza affer-

Via Paolo Richiedei 58 • 
030.2770380
c/o Centro 

Commerciale Italmark
030.2521623

Gussago (BS)

Partners  del Concorso Letterario
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ma che tutti i cittadini hanno pari digni-
tà sociale e sono uguali davanti alla Leg-
ge. Il principio di non discriminazione 
afferma che non sono ammesse distin-
zioni basate su motivi di sesso, di razza, 
di lingua, di religione, di opinioni poli-
tiche, di condizioni sociali e personali. Il 
principio di pari opportunità è quanto 
la Costituzione prevede venga fatto dal-
la Repubblica (costituita dai Comuni, 
dalle Province, dalle Regioni, dalle città 
metropolitane e dallo Stato) per rimuo-
vere gli ostacoli che impediscano il pie-
no sviluppo della persona umana e del-
la effettiva partecipazione di tutti alla 
vita del Paese. Cittadini. Persone. Esse-
ri Umani. Tutto ciò riguarda e coinvol-
ge tutte le persone, e quindi, ovviamen-
te, anche le persone con disabilità, indi-
pendentemente dalla complessità e dal-
la gravità delle proprie condizioni di sa-
lute. Considerare i problemi delle perso-
ne con disabilità non solo come proble-
mi sanitari, riabilitativi, educativi, ma 
soprattutto e prima di tutto come pro-
blemi sociali e culturali, si capisce subito 
quanta ragione abbiano le persone con 
disabilità a rivendicare protagonismo, 
a essere considerate persone in quanto 
tali, e non malati, o persone che hanno 
meno diritti e opportunità di altri. Per-
sone che, se messe in condizione di po-
tere partecipare, al pari di tutti, alla vita 
della Comunità, possono certamente 
fornire il loro contributo alla costruzio-
ne del futuro della Comunità. Occorre 
però che oltre ai servizi, alle prestazioni 
assistenziali e agli interventi di aiuto, sia 
proprio la Comunità a cambiare atteg-
giamento, ad abbandonare i pregiudizi, 
i timori, e che da ambiente spesso sfa-
vorevole, la Comunità diventi ambiente 
accogliente, inclusivo, capace di ricono-
scere le differenze (che rimangono e che 
valgono per ciascuno di noi) e le sappia 
valorizzare. Non si tratta, solo, di essere 
solidali, ma di convincerci, tutti quanti, 
che un ambiente inclusivo è un ambien-
te migliore per tutti.
L’Ottavo Giorno parte da qui, dall’idea 
e dalla convinzione profonda che ancor 
prima delle prestazioni sanitarie e socio-
sanitarie si debba lavorare (e molto c’è 
ancora da fare) sui contesti di vita, sulle 
relazioni sociali e personali, sull’abbat-
timento degli ostacoli e dei pregiudizi. 
Per otto giorni la Comunità di Gussago 
può compiere una grande esercitazio-
ne civica di partecipazione e toccare con 
mano la dimensione difficile e impegna-

tiva (per le persone e le loro famiglie) 
della disabilità. Da un punto di vista 
particolare e specifico: il protagonismo 
delle persone, con le loro abilità, la loro 
creatività, la loro poesia, la loro sportivi-
tà, la loro vita. 
Per otto giorni, persone con e senza di-
sabilità, minori e non minori di età 
avranno diverse possibilità per divertir-
si, guardare opere d’arte, ascoltare mu-
sica, scambiare opinioni. 
Come per la precedente edizione, la ma-
nifestazione ha incontrato splendide 
collaborazioni: 
• con la Scuola Media di Gussago, che 
accoglierà i laboratori (teatro, pittura, 
informatica facilitata, impagliatura di 
sedie, pet-therapy, yoga), proposti da-
gli enti che gestiscono i servizi rivolti 
alle persone con disabilità del territorio 
(Cooperativa Il Vomere, Cooperativa 
Nikolajewka, Cooperativa La Mongol-
fiera, Fondazione FoBAP). E sempre in 
collaborazione con la Scuola, si svolge-
ranno due eventi sportivi: una manife-
stazione di basket integrato  e un trian-
golare di calcio integrato con gli atle-
ti dei CDD della FoBAP e del Vomere.
• Con il Gussago Calcio, che tramite il 
“Giornale del Gussago Calcio” e i due 
responsabili; Adriano Franzoni e Gior-
gio Mazzini organizzeranno due ap-
puntamenti importanti: la quarta edi-
zione del concorso letterario dedicato a 
Giorgio Sbaraini (il tema di quest’anno 
sarà: “il viaggio - la forza di volontà e la 
condivisione come risorse fondamenta-
li per affrontare gli ostacoli della vita). 
La premiazione del concorso conclude-
rà la settimana degli eventi La serata 
culturale di giovedì sera, dove l’autore 
Flavio Emer racconterà i suoi viaggi, ed 
alcuni dei suoi brani saranno letti dagli 
attore del CUT La Stanza. 
• Con l’Associazione “Martino Dol-
ci”, che organizzerà l’estemporanea di 
pittura, alla quale parteciperanno an-

che artisti con disabilità
• con gli oratori , dove verrà promos-
so un incontro di teatro-forum con gli 
adolescenti sui temi della diversità e 
dell’accoglienza.
• Con la Cooperativa “Progetto Vita” 
e l’Associazione “Musicalmente” che 
gestiranno due aperitivi serali: uno 
dedicato alla poesia degli autori della 
Coop. Nikolajewka, l’altro dedicato 
alla presentazione del libro di Flavio 
Careddu “Uomo allo stato bradipo”.
- Con il gruppo dei genitori che orga-
nizzerà uno spettacolo di burattini (gra-
zie al Sig. Raggi) e farà vivere, anche se 
per poco, la dimensione esistenziale e 
materiale di chi è privo della vista.
E poi collaborazioni e attività con il 
Gruppo degli Alpini, con alcuni eser-
centi del paese, con Gussago news, 
con l’Associazione “Mille Petali”, con 
l’autore Flavio Emer, con Cinzia Ros-
setti e la sua mostra fotografica, con 
il Centro Universitario Teatrale “La 
stanza”, l’Associazione “Rio de Oro 
Onlus”, con la Casa dello Studente, 
con il Prof. Luigi Croce, il Dott. Luigi 
Dotti, il Dott. Alessandro Visini, Gus-
sago News... Quest’anno l’edizione di 
“L’ottavo giorno”, voluta e promossa 
dall’Assessorato ai Servizi Sociali (con 
la collaborazione degli uffici dell’As-
sessorato e di quelli dell’Assessorato 
alla Cultura e allo Sport) è stata affidata 
all’ANFFAS di Brescia, che si è avvalsa 
dell’aiuto della Casa dello Studente. 
Se tutto andrà bene, saremo contenti,  
e tireremo un sospiro di sollievo. Se 
dovesse andare diversamente�sapete 
con chi prendervela. In ogni caso, per 
i cittadini appassionati di “educazione 
civica” la settimana si presenta ricca e 
stimolante. Vi aspettiamo!
Nella foto: La Dott.ssa Massetti, L’Assessore 
Mazzini e il Sindaco Marchina aprono la setti-
mana dell’Ottavo giorno 
(edizione 2013 - Foto archivio Gussago News)

Molte le Associazioni... in campo con il Gussago Calcio per la manifestazione proposta dal Comune di Gussago

L’Ottavo giorno... si riparte!
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Il Giornale del Gussago Calcio pro-
pone un altro appuntamento cultu-
rale. Giovedì 15  maggio, alle ore 
20.30 presso la Chiesa di San Lo-
renzo, verrà presentato il libro di 
Flavio Emer “Sensi in-continen-
ti”. La serata è programmata in-
sieme ad altri eventi organizzati 
dall’Assessorato ai Servizi Sociali 
del Comune di Gussago che si svol-
geranno nel mese di maggio, all’in-
terno del programma del: “L’Otta-
vo giorno”. La serata sarà condotta 
da Adriano Franzoni che intervi-
sterà l’autore insieme alla Direttri-
ce Artistica del Centro Universita-
rio Teatrale “La Stanza” Candida 
Toaldo. Durante la serata saranno 
letti alcuni brani del libro dagli at-
tori del Cut, con intermezzi musi-
cali del chitarrista Mauro Filippini. 
Interverrà il Presidente dell’ Asso-
ciazione “Rio de Oro Gavardo On-
lus” alla quale l’autore ha destinato 
i proventi del libro. I libri potranno 
essere acquistati alla fine della sera-
ta . Seguirà un rinfresco. 

gm

Breve introduzione al libro
Trovo abbastanza curioso che, attra-
verso una riflessione sui cinque sen-
si, ricerchi un mio vissuto particola-
re rispetto ai più.
Ma quale vita non è particolare?
Il tentativo è quello di capire, pro-
prio perché non lo so, se la mia con-
dizione fisica possa influire su un 
rapporto sensoriale con il mondo 
in modo maggiormente originale o 
più distante dal rapporto sperimen-
tato da altri. Insisto sul fatto che, 
causa la mia ignoranza riguardan-
te il fenomeno, considero queste po-
che pagine non come una necessità 
di affermazioni ma come la propo-
sta di ipotesi.
Nelle righe, i passaggi tra la prima 
persona singolare e la prima plura-
le testimoniano l’equilibrio instabile 
che regge le mie riflessioni.
Soltanto gli amici che leggeranno 
potranno dare maggior completez-
za a questa mia ricerca.
È strano anche che analizzi le ipo-
tetiche particolarità del mio vissuto 

attraverso i cinque canali che, più o 
meno, funzionano come nelle perso-
ne sane. Dovevo tuttavia trovare un 
minimo comun denominatore per 
avviare il dialogo. Mi preme, infine, 
sottolineare che l’idea fattasi stra-

da nei miei pensieri, quella dei sen-
si vissuti in maniera poco ortodos-
sa, ha origine dall’assenza in me di 
quello che, a tutti gli effetti, conside-
ro come sesto senso: il movimento! 
Il non poter disporre di questa po-
tenzialità ulteriore, abbinata ai cin-
que sensi tradizionali, ha innescato 
nel mio intimo la voglia di capire se 
e come: tatto, gusto, olfatto, udito e 
vista (affrontati in un personale, cre-
scente, ordine d’importanza) abbia-
no potuto instaurare tra me e la real-
tà un rapporto inconsueto.
Essendo tuttavia i sensi il modo più 
efficace per comunicare, mi augu-
ro di scoprire che i miei sono abba-
stanza sviluppati e specializzati da 
permettermi una vita lontana dal-
la noia, ma il più possibile vicini al 
sentire di tutti, al fine di non cade-
re nell’insensibilità, l’isolamento e 
la solitudine.

L’autore

Giovedì 15 maggio, ore 20.45 - Chiesa di San Lorenzo a Gussago

Flavio Emer in “Sensi in-continenti”
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L’ Associazione Rio de Oro Gavardo Onlus”
“Il peso diviso fra tutti diventa una piuma” (proverbio saharawi)
Saharawi: Rocce, sassi, polvere, vegetazione inesistente. Temperature estive at-
torno ai 50 gradi e notti invernali molto fredde. Assenza di acqua corrente ed 
elettricità. Ecco l’”hammada”, un angolo del Sahara ben poco ospitale nel Sud 
Ovest dell’Algeria. Qui, da quasi quarant’anni, in case di sabbia e tende fatte di 
stoffe rappezzate, vivono, in condizioni estreme, circa 150.000 persone. Sono i 
Saharawi: profughi perché privati violentemente della loro terra, il Sahara Oc-
cidentale, occupato dal Marocco nel 1975. La totalità delle forniture alimenta-
ri, logistiche e sanitarie provengono dalle organizzazioni internazionali di aiu-
to umanitario. La vita nei campi è molto dura ed a pagare, come sempre, sono 
i più deboli: soprattutto i bimbi ammalati e disabili.
Rio de Oro Gavardo Onlus
Gruppo attivo dal 2007, raggruppa numerosi volontari provenienti da molti 
paesi della provincia. Da qualche anno, nei mesi di luglio e agosto a Gavardo, 
Idro, Caino e, dal 2013 anche a Calcinato, soggiornano una quindicina di bimbi 
disabili necessitanti di diagnosi e cure che, grazie alla disponibilità e sensibili-
tà delle strutture sanitarie del nostro territorio bresciano, possono trovare ade-
guate ed appassionate risposte. Non pochi medici, infermieri, fisioterapisti, ol-
tre a tanti volontari di buona volontà, sono poi di costante aiuto nel caso in cui 
qualche bimbo debba prolungare per un lungo periodo la sua permanenza in 
Italia per curarsi e sottoporsi ad interventi specialistici.
 I progetti:
- sostegno a distanza, nei campi profughi, ai bimbi disabili ed alle loro fa-

miglie;
- accoglienza e cure sanitarie in Italia;
- realizzazione di strutture ed interventi sanitari nei campi profughi;
- accoglienza estiva (luglio e agosto) per bambini necessitanti di diagnosi e 

terapie.



A Montescudaio dal 31 maggio al 2 giugno

Gita al mare con i piccoli calciatori

di Roberto Perotta

Rinnovando anche quest’anno la 
simpatica iniziativa in atto da di-
versi anni, il Consiglio Direttivo 
del Gussago Calcio organizza una 
trasferta riservata ai nostri bambi-
ni-atleti delle categorie Pulcini ed 
Esordienti (anni 2001-2002-2003-
2004-2005).
Quest’anno la meta scelta è il Villa-
ge & Camping Montescudaio (PI) 
in Toscana, dotato sia di impianti 
sportivi (calcetto, pallavolo, tennis, 
percorso vita) che di luoghi di di-
vertimento (piscine, parco giochi, 
ping pong), il tutto all’interno di un 
bosco di 250.000 mq, il quale per-
mette divertimento nella massima 
tranquillità, con il mare a soli 4 km.

I giorni anche quest’anno sono tre: 
si parte sabato 31 maggio (orario da 
definire) mentre il rientro è previsto 
lunedì 2 giugno, verso le ore 22:00.
La spesa è quantificata in 160,00 € 
cad., tutto compreso.
Per ovvi motivi organizzativi è ne-
cessaria la prenotazione entro il 10 
aprile, con versamento a titolo di 
acconto di 80,00 € e saldo entro il 
15 maggio. Le iscrizioni sono riser-
vate a bambini, tecnici e dirigenti 
accompagnatori. 
I dirigenti delle categorie interessa-
te sono a disposizione per informa-
zioni ed iscrizioni.
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Uno dei più grandi campeggi ita-
liani, in un bosco vergine mediter-
raneo, con spazio isolato e riserva-
to per ogni campeggiatore. 
Ogni piazzola è separata dalle altre 
con siepi e vegetazione naturale. 
(250.000 mq di bosco a 4 Km dal 
mare). 3 piscine con un idromas-
saggio, tennis in sintetico, campo 
bocce, campo calcetto, pallavolo e 
basket in erba sintetica, ping-pong, 
percorso vita di km 1,5 con 15 piaz-
zole attrezzate per esercizi ginnici.
 L’Alta Maremma toscana, la regione di cui Montescudaio è al centro, 
offre un equilibrio particolare fatto di mare e di tipica macchia medi-
terranea, di dolci colline coltivate a vigna e olivo, con clima asciutto, 
soleggiato e gradevolissimo da Maggio a Ottobre.
Una natura e un clima felicemente sposati alla storia e all’arte di questi 
luoghi, da millenni, incantevoli.
Qui strade e suggestivi itinerari si incrociano con le antiche vie di comu-
nicazione etrusche e romane mentre sulle colline, intatti borghi medio-
evali, capiterà di incontrare antichi castelli, palazzi e pievi romaniche.
L’Alta Maremma unisce ad una natura ancora intatta e poco abitata an-
tichi e antichissimi resti di insediamenti umani. Ancora in epoca pre-
romana qui, prime in Italia, furono iniziate le lavorazioni di minerali fer-
rosi. Da allora, nel corso dei secoli, si sono succeduti scavi e lavorazioni 
minerarie di cui rimangono significativi i resti.

Camping Village Montescudaio
Via del Poggetto km. 2 - Montescudaio (PI) - Italy - tel +39 0586 683477

fax +39 0586 090373 - info@camping-montescudaio.it
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di Roberto Perotta
Da oltre un mese, con una veste grafica completamente rinnovata ed 
una navigazione più veloce ed intuitiva, è online il nuovo sito del Gus-
sago Calcio, studiato per rispondere alla necessità di avvicinare tutte 
le componenti della nostra società attraverso un linguaggio ed una 
modalità di comunicazione più moderni, anche grazie all’integrazio-
ne con i più diffusi social network (Facebook e Twitter), in modo da 
garantire uno scambio di informazioni e notizie più veloce ed efficace.
Il nuovo sito, realizzato grazie alle professionalità di alcuni dirigenti 
della squadra, vuole essere il punto di riferimento per tutte le informa-
zioni della nostra società: quindi consultatelo spesso!
Tutti (allenatori, atleti, dirigenti, genitori, etc…) possono contribuire 
alla riuscita del sito inviando articoli, fotografie, filmati, etc… all’indi-
rizzo email: social@gussagocalcio.it
Tra le principali novità del sito ricordiamo il servizio newsletter, che 
consente agli iscritti di ricevere via e-mail il riepilogo delle notizie 
pubblicate il giorno precedente. Inoltre, per chi lo preferisce, è possi-
bile seguire il Gussago Calcio direttamente dalla pagina ufficiale Face-
book oppure tramite Twitter.
I riferimenti sono i seguenti:

Sito Internet: 	 www.gussagocalcio.it
Facebook:	 www.facebook.com/gussagocalcio1981
Twitter: 	 twitter.com/gussagocalcio

….buona navigazione!!!

 
Il nuovo sito del Gussago Calcio:

il punto di riferimento della nostra società

Davide Plebani, Team LVF, 
ha vinto il 4° Trofeo 
Comune di Gussago

Prima vittoria su strada della stagio-
ne per la squadra Juniores del Team 
LVF: la stoccata vincente è quella di 
uno degli atleti più attesi in questa 
stagione 2014: Davide Plebani. Il 
bergamasco, cronoman e azzurro del-
la pista, è riuscito a fare la differenza 
sull’erta finale della Santissima dove, 
come tradizione, si è deciso il 40°  Tro-
feo Comune di Gussago. Secondo po-
sto, a 5 secondi, il campione rumeno 
Lucian Buga (Us Biassono) e terzo, 
a 10 secondi, il veronese Alessandro 
Fedeli dell’Ausonia CSI Pescantina.
(Foto di Pintossi Giampietro (Pieri-
no) per Gussago News.

La FOTONOTIZIA a cura di:

via E. Fermi, 40 - Gussago (Bs)
tel +39 030 3730216 - fax +39 030 3739122

http://www.alphapac.com/

Come le rondini

Come le rondini tornate a volteggiare, 
foriere d’aria nuova… 
S’eleva il sole
Nei giorni  a primavera. 
Effonde chiara  la sua luce.  
Che quiete, che pace!
E  il miracolo si compie, la vita ancor  riprende. 
E torni Tu …il Cristo che alla morte non si arrende.
Porterai gioia nel nostro cuore, con la Tua resurrezione.
Come le rondini tornate a volteggiare, 
Ti aspettiamo risorgere. 
Buona Pasqua al mondo nel Tuo nome, Signore.

 Margherita Migliorati 

L’angolo della Poesia

Buona Pasqua
da tutta la redazione e la Società

del Gussago Calcio
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Esordienti 2001: Abeni Alessio, Angeli An-
drea, Arici Dario, Cabassi Daniele, Diomande 
Amed, Ferrari Matteo, Lussignoli Nicholas, 
Martello Simone, Pagnoni Daniele, Pozzi Lo-
renzo, Primavera Francesco, Rizzini Filippo, 
Salvi Matteo, Torquati Rodrigo, Zanini Davide

Esordienti 2002: Arici Lorenzo, Bontempi Fe-
derico, Bucciarelli Simone, Cerotti Gabriele, 
Corradino Davide, Crescini Filippo, Fadika 
Mouhamed, Kalbi Nadir, Giordano Paolo, 
Mangerini Alessio, Miccoli Andrea, Moscatel-
li Simone, Ombelli Abbiati Stefano, Onofrio 
Alessandro, Peroni Stefano, Raduca Adelin 
Valentino, Rossetti Davide, Sava Gabriel, Tan-
ghetti Pietro, Thiam Abdoulaye, Tregambe 
Luca, Zorzi Paolo

Pulcini 2003
dal nostro inviato Sergio Pasetti

Trasferta in Val Camonica
Sabato 15 marzo si è giocato a Civida-
te Camuno: ottima partenza dei nostri 
piccoli calciatori che nei primi 10 mi-
nuti hanno avuto diverse occasioni per 
segnare. Secondo tempo in calo, due 
disattenzioni ci costano la sconfitta 
nella frazione di gioco. Nel terzo tem-
po inizio deciso e, dopo il vantaggio, 
bella prova di sacrificio nel difendere il 
risultato. Questa partita ha evidenziato 
soprattutto nel finale la voglia di lotta-
re dei nostri bambini.   BRAVI!!! Per 
chiudere in bellezza questa “gita fuo-
riporta” nel viaggio di ritorno tappa a 
Pian Camuno e pizza per tutti.

 
Pulcini 2003: ritorno a casa

8 marzo 2014, dopo oltre tre mesi i no-
stri pulcini tornano a giocare in casa 
una partita di campionato, era dal 16 
novembre 2013 che non disputavano 
una gara  sul proprio campo  complice 
la sosta, alcune trasferte ed un turno di 
riposo. 
Primo tempo giocato in maniera con-

tratta un po’ per l’emozione 
di tornare a giocare in casa 
davanti ai genitori, nonni ed 
amici, un po’ per  il primo 
caldo primaverile. Nel 2°e 
3° tempo le cose sono andate 
meglio grazie al gol che ha 
sbloccato i bambini.

Bella partita a Capriolo
Parliamo dei bambini allenati dai mi-
ster Pasetti  e Piva che sabato 1 Marzo 
hanno giocato a Capriolo e  disputato 
una bellissima partita. Mi sento in-
dovere di fare i complimenti ai nostri 
piccoli calciatori perché nonostante 
fossero solo in 7 (causa infortuni ed 
influenze) hanno tenuto fisicamente e 
con massimo impegno tutti 3 i tempi 
(tempi da 15 minuti); hanno mostrato 
un bel gioco con ottime triangolazioni 
che hanno portato parecchie volte un 
compagno davanti al portiere; hanno 
messo in pratica alcuni esercizi  prova-
ti durante la settimana, questo per far 
capire la loro attenzione anche in al-
lenamento.  Bravi bambini continuate 
così che vi toglierete ancora tante sod-
disfazioni. 

Partita sofferta con il Lumezzane
Partita impegnativa, quella del 23 feb-
braio per i ragazzi di mister Stefano 
Parmigiani. Il calendario prevedeva la 
sfida contro i pari età del Lumezzane, 
allenata ed impostata come fucina di 
giovani campioncini del settore gio-
vanile della società professionistica. 
Pur di fronte a queste difficoltà i bam-
bini hanno fatto la loro parte: si sono 
battuti, hanno preso parecchi gol, 
sono riusciti a fare quello della ban-
diera con Samuel, si sono demoraliz-
zati ma anche caricati perché coscienti 
che di fronte non c’erano gli extrater-
restri ma solo dei ragazzi come loro. 
Lasciamo che giochino, vincanoo per-
dano conta poco, ma che si divertano 
stando insieme. 

Renzo Gaffurini

Pulcini 2004
Due belle partite 

con Urago d’Oglio e Prealpino Santagiulia
Due belle partite quelle disputate sabato 15 marzo al centro sporti-
vo “C. Corcione” di Gussago dai Pulcini 2004. Nel primo incontro i 
ragazzi allenati dal mister Marco Tognolini sono scesi in campo con 
la Polisportiva Urago d’Oglio mentre nel secondo i ragazzi allenati 
da Enzo Crea hanno giocato con il Prealpino Santagiulia: entrambe 
le partite sono state ben giocate dai nostri ragazzi, che hanno saputo 
mettere in pratica quanto gli allenatori hanno spiegato durante gli 
allenamenti settimanali: bravi!
Anche questa settimana tutti i nostri piccoli giocatori sono scesi in 
campo in quanto la nostra società non effettua alcun tipo di selezio-
ne sui bambini, e tutti si sono così divertiti visto che la partita rap-
presenta il culmine dell’attività sportiva. La prossima settimana ci 
aspettano due partite fuori casa: la squadra A giocherà a Passirano 
mentre la squadra B a Lumezzane.

Simone Valetti
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Giovanissimi 1999: Antonelli Francesco, Bar-
zani  Andrea, Belzani Luca, Bettelli Massimilia-
no, Colosio  Michael, Consolati Mirko, Cortesi 
Cristian, Fani Amara, Franchi Stefano, Garatti 
Nicola, Gatta Bishal
Gerri Pietro, Gussarini Luca, Martello Andrea
Pistot Mattia, Sycaj Claudio, Serlini Andrea, 
Zucca Cristian.
Giovanissimi 2000: Barbisoni Davide, Barbi 
Enrico, Baresi Marco, Bigardi Nicolò, Blesio 
Andrea, Crincoli Marco, Dancelli  Michele, 
Gaffurini Mattia, Gueye Fallou, Khalliss Mo-
rad, Lancini Nicolò, Loda Mattia, Mignocchi 
Gabriele, Mondini Marco, Mutti Jacopo, Ta-
meni Luca, Tabladini Matteo, Ravarini Luca, 
Raducan Denis Marcello, Pansi Daniele, Sycaj 
Alessio, Squassina William.

CLASSIFICA - Girone F
GIOV. LA SPORTIVA	 46
GUSSAGO CALCIO	 41
ACSI AQUILA	 36
CASTEGNATO	 35
MONTECCHIO	 26
SELLERO NOVELLE	 23
OME	 21
CAMUNIA	 17
PIANCAMUNO	 14
PROVAGLIESE	 11
Pol. CENTROLAGO	 3

Classifica aggiornata al 2/12/2013
RISULTATI E PROSSIMO TURNO - Giovanissimi girone F

 ANDATA

14/09/2013	 Acsi Aquila - Gussago Calcio    	 5 - 0
21/09/2013	 Gussago Calcio  - Camunia	 9 - 1
28/09/2013	 Ome - Gussago Calcio	 2 - 4
05/10/2013	 Gussago Calcio - Centrolago	 8 - 1
12/10/2013	  Riposo	
19/10/2013	 Montecchio - Gussago Calcio	 1 - 2
26/10/2013	 Gussago Calcio - Piancamuno	 4 - 0
02/11/2013	 Sellero Novelle - Gussago Calcio	 1 - 1
09/11/2013	 Gussago Calcio - Giov. La Sportiva	 0 - 4
16/11/2013 	 Polisp. Provagliese - Gussago Calcio	 2 - 5
	 23/11/2013	 Gussago Calcio - Castegnato	 5 - 2

RITORNO

01/02/2014	 Gussago Calcio - Acsi Aquila	 3 - 1
08/02/2014	 Camuna - Gussago Calcio   	 1 - 7
15/02/2014	 Gussago Calcio - Ome	 2 - 0
22/02/2014	 Centrolago - Gussago Calcio	 1 - 3
01/03/2014	 Riposo	  
08/03/2014	 Gussago Calcio - Montecchio	 4 - 1
15/03/2014	 Piancamuno - Gussago Calcio	 2 - 3
22/03/2014	 Gussago Calcio - Sellero Novelle	 1 - 1
29/03/2014	 Giov. La Sportiva - Gussago Calcio	
05/04/2014	 Gussago Calcio - Polisp. Provagliese	
12/04/2014	 Castegnato - Gussago Calcio

Vittoria in rimonta contro il Piancamuno

Gussago Calcio 3 – Piancamuno 2 - Bella vittoria del Gussa-
go Calcio tra le mura amiche: la nostra squadra inizia bene con 
buon gioco ed intensità fallendo in tre occasioni il gol, così  gli 
ospiti prendono coraggio e piazzano un micidiale uno-due por-
tandosi in vantaggio 0 a 2. Riusciamo ad accorciare le distanze 
allo scadere del primo tempo con un gol di Fani dopo una bella 
azione di Pistot e poi tutti a bere un te’. La ripresa inizia con un 
Gussago più determinato ed in 10 minuti ribalta il risultato: pa-
reggio ancora di Fani e gol vittoria di Pistot e dopo altre occasio-
ni sprecate, soffre nei minuti finali. Ennesima vittoria e secondo 
posto sempre più saldo.

Corrado Belzani

Giovanissimi 1999

Classifica aggiornata al 24/03/2014

dal nostro inviato Mattia Serpelloni

24 marzo 2014 - Gussago sconfitto ad Adro

Trasferta amara per i 2000 sul sintetico di Adro. La squadra di 
casa alla fine vince 4 a 2. Ma il copione per i nostri è simile ad 
altre partite: approccio buono, gioco offensivo e molte occa-
sioni… Ma alla prima palla gol per gli avversari è gol. Prima 
dell’intervallo c’è tempo per il raddoppio dell’Adrense che ne 
approfitta dopo il black out del Gussago per il primo gol preso. 
Dopo una bella strigliata i ragazzi di Minelli e Serpelloni rien-
trano un po’ più convinti di poter recuperare lo svantaggio e 
riaprono la partita con gol di Barbisoni direttamente su calcio 
di punizione. Per il Gussago girandola di cambi ma è l’Adrense 
che in contropiede negli ultimi minuti segna il 3 a 1 che chiude 
un po’ i giochi. C’è tempo per un rigore (trasformato) per i pa-
droni di casa e il gol del definitivo 4 a 2 di Tameni.
Dispiace avere perso ma ciò che rammarica di più è la mancata 
reazione al gol preso: le partite si possono recuperare! Se dal 
punto di vista del gioco si sono visti passi in avanti rispetto ad 
inizio anno, ora si chiede anche più determinazione ed impegno 
in campo nei momenti di difficoltà. Ovviamente tutti insieme! 
Forza ragazzi!

Giovanissimi 2000
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UNICA FUTURA	 56
CELLATICA	 54
ADRENSE 1909	 46
S. ANDREA	 42
GUSSAGO CALCIO	 35
VALLECAMONICA	 32
ORSA TRISMOKA	 29
ERBUSCO	 27
SAN PANCRAZIO	 24
PALAZZOLO	 21
GIOV. URAGO MELLA	 20
MONTORFANO ROVATO	 13
BIENNO	 6OSPITALETTO 2000	
2

CLASSIFICA - Girone A  

RISULTATI E PROSSIMO TURNO - Giovanissimi girone A
 Andata

14/09/2013	 Gussago Calcio  - San Pancrazio    	 3 - 0
21/09/2013	 Orsa Trismoka - Gussago Calcio 	 3 - 1
28/09/2013	 Gussago Calcio - Bienno	 2 - 2
05/10/2013	 Palazzolo - Gussago Calcio 	 2 - 1
12/10/2013	 Gussago Calcio  - S. Andrea	 5 - 1
19/10/2013	 Gussago Calcio  - Ospitaletto 2000	 5 - 2
26/10/2013	 Cellatica - Gussago Calcio 	 0 - 1
02/11/2013	 Gussago Calcio  - Adrense 1909	 2 - 2
09/11/2013	 Erbusco - Gussago Calcio 	 5 - 3
16/11/2013	 Gussago Calcio  - Giov. Urago Mella	 3 - 0
23/11/2013	 Vallecamonica - Gussago Calcio 	 0 - 2
30/11/2013	 Gussago Calcio  - Unica Futura	 1 - 3
07/12/2013	 Montorfano Rovato - Gussago Calcio 	 0 - 2

Ritorno
01/02/2014	 San Pancrazio - Gussago Calcio 	 0 - 4
08/02/2014	 Gussago Calcio  - Orsa Trismoka   	 0 - 3
15/02/2014	 Bienno - Gussago Calcio 	 1 - 4
22/02/2014	 Gussago Calcio  - Palazzolo	 5 - 1
01/03/2014	 S. Andrea - Gussago Calcio 	 1 - 0
08/03/2014	 Ospitaletto 2000 - Gussago Calcio 	 3 - 4
15/03/2014	 Gussago Calcio  - Cellatica	 0 - 1
22/03/2014	 Adrense 1909 - Gussago Calcio 	 4 - 2
29/03/2014	 Gussago Calcio  - Erbusco	
05/04/2014	 Giov. Urago Mella - Gussago Calcio 	
12/04/2014	 Gussago Calcio  - Vallecamonica
26/04/2014	 Unica Futura - Gussago Calcio 	
03/05/2014	 Gussago Calcio  - Montorfano Rovato

FUORI... CAMPO!!!

Classifica aggiornata al 24/03/2014

17 marzo
Sconfitta di misura 

nel derby con il Cellatica
Gussago Calcio – Cellatica  0-1 - 
È stata una bella partita quella gio-
cata ieri mattina dai nostri ragazzi. 
Il primo tempo vede il Gussago 
avere diverse occasioni nitide per 
portarsi in vantaggio,  ma nessuna 
di queste viene concretizzata.
Nel secondo tempo si gioca una 
partita più equilibrata, forse a cau-
sa dell’alta intensità con cui hanno 
giocato la prima metà di gara le due 
squadre. 
Il gol del Cellatica arriva a circa 
metà della ripresa; vani sono stati i 
tentavi dei nostri di raddrizzare la 
gara, nonostante le occasioni non 
siano mancate.
Questa partita conferma che il no-
stro modo di giocare è caratteriz-
zato dalla frequente costruzione di 
un bel gioco ma anche dalla fatica a 
dare concretezza ad esso.

9 marzo
Roccambolesca vittoria

 con l’Ospitaletto
Ospitaletto-Gussago 3-4 - Partita 
rocambolesca quella giocata ieri po-
meriggio dai nostri ragazzi contro i 
pari età dell’Ospitaletto. Dopo un 
primo tempo in cui si sono riscon-
trate alcune difficoltà nell’esprime-
re un gioco fluido, le squadre sono 
andate al riposo sul due a due. 
Ad inizio ripresa l’Ospitaletto va 
in vantaggio grazie ad un calcio di 
rigore; spumeggianti gli ultimi 15 
minuti in cui il Gussago ha avuto 
molte occasioni, agguantando pri-
ma il pareggio ed infine la vittoria, 
grazie ad un bel gol di Mignocchi.

1 marzo - Perso con un 
Sant’Andrea super motivato
Sant’Andrea-Gussago 1–0 - È sta-
to un Sant’Andrea super motivato 
quello sceso in campo sabato scorso 
contro i nostri ragazzi. Nonostante 
ciò,  a decidere una partita equili-
brata è stato un netto calcio di rigo-
re a favore dei padroni di casa.
Ora li aspetta una bella trasferta 
ad Ospitaletto, dove come sempre, 
cercheranno di dare il massimo e di 
divertirsi.

26 febbraio: vittoria 
casalinga con il Palazzolo

Gussago Calcio – Palazzolo 5-1
Bella vittoria in casa per i Giovanissi-
mi 2000 con i pari età del Palazzolo. 
La partita viene messa già nel primo 
tempo sul binario giusto: con una 
doppietta di Gaffurini, una di Tame-
ni e il gol di Dancelli il primo tempo 
finisce 5 a 0; nel secondo tempo gol 
della bandiera per gli avversari.

10 febbraio 
...fatale la ripresa

Gussago Calcio – Orsa Trismoka 
0-3 - Impegno casalingo per il Gus-
sago contro la forte Orsa Trismok. 
Nel primo tempo i nostri ragazzi 
dominano la gara ma non riescono a 
concretizzare le buone occasioni co-
struite. Di contro l’Orsa, attendista, 
aspetta il momento migliore ed al ter-
mine della prima frazione, in contro-
piede, passa in vantaggio alla prima 
vera occasione creata. Nella ripresa 
il Gussago non riesce ad esprimersi 
come nel primo tempo ed ecco che gli 
ospiti prendone le redini della gara e 
siglano altri due gol che non lasciano 
scampo ai padroni di casa. Forza ra-
gazzi, alla prossima…..
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Il Giornale del Gussago Calcio

CLASSIFICA - Girone A
CASTREZZATO	 56
ORCEANA CALCIO	 47
ORSA TRISMOKA	 41 
UNITAS COCCAGLIO	 41
SAN GIOVANNI BIENNO	 30
CASTEGNATO	 29 
GUSSAGO CALCIO	 28
CAPRIOLESE	 26
CONCESIO CALCIO	 26
MONTORFANO ROVATO	 23
RODENGO SAIANO	 19
ORATORIO MOMPIANO	 16
OSPITALETTO 2000	 14
PENDOLINA PARKHOTEL	 11

Le ultime partite
Dal nostro corrispondente Matteo Galesi

23 marzo - Pendolina Parkhotel Ca-
noa – Gussago Calcio 3-2 Sconfitta 
amara per il Gussago che si lascia scap-
pare tre punti contro l’ultima in classi-
fica. La squadra di casa parte forte e al 
10 minuto trova il gol del vantaggio! Il 
Gussago non ci sta e dopo circa 20 mi-
nuti trova il pareggio con Galesi… ma 
la squadra ospite è disattenta e su un 
calcio d’angolo la Pendolima trova il 
gol del vantaggio! 2-1! Il terzo gol del-
la squadra di casa arriva a causa di una 
dissattenzione difensiva. Il Gussago 
prova a reagire e accorcia le distanze 
con Mazzini! 3-2. Nel secondo tempo 
non accade più nulla, il Gussago sciupa 
una grande occasione e lascia tre punti 
alla squadra avversaria.

16 marzo -Gussago Calcio – Castrez-
zato 1-3 Gara difficile per i padroni di 
casa che si trovano a gareggiare contro 
la prima della classe,  il Castrezzato!! 
Nel primo tempo gli ospiti partono for-
te, ma il Gussago è bravo a contenerli. 
Al 37’ il Castrezzato dopo diversi tenta-
vi trova il gol grazie a una bella azione 
sviluppata centralmente! Primo tempo 

che finisce 0 a 1. Nel secondo tempo gli 
ospiti partono alla grande, vogliosi di 
chiudere la partita e dopo circa 15 minu-
ti raddoppiano. Il Gussago accusa il col-
po ma dopo pochi minuti Bignotti scen-
de lungo la fascia e la mette per Mazzini, 
che tutto da solo non riesce ad arrivare 
sul pallone. Al 20’ però arriva il gol che 
riapre la partita, calcio di punizione che 
Bignotti trasforma appena fuori dall’a-
rea di rigore. 1 a 2. Il Gussago ci crede 
ma un episodio dubbio decide la partita, 
fallo da parte del difensore del Gussago 
che inizia fuori area, l’attaccante cade 
all’interno dell’area di rigore e l’arbitro 
incredibilmente indica il dischetto… 
1-3! Partita che si chiude sul risultato 
di 3 a 1, a favore del Castrezzato. Atteg-
giamento comunque molto positivo del 
Gussago, che ha già dimenticato e pensa 
già alla trasferta di domenica prossima.

9 marzo - Concesio Calcio – Gussa-
go Calcio 0-1 Primo tempo equilibrato 
con occasioni da una parte e dall’altra. Il 
Gussago voglioso di vincere crea buone 
occasioni e da un rimpallo in area Galesi 
tira di prima intenzione sparando alto! 
Il primo tempo finisce a reti inviolate.. 
Nel secondo tempo è il Concesio che si 
fa avanti approffittando del calo fisico 
del Gussago. Al 20’ un lancio partito 

dalla difesa lancia Galesi che incrocia 
con un tiro potentissimo, ma il palo dice 
di no!! Il Gussago non molla e dopo po-
chi minuti, Galesi vede il taglio centrale 
di Ippolito, lo serve con un passaggio 
filtrante mandandolo in gol!!! 1-0... 
Il Gussago si chiude in difesa e soffre 
un po’, aspettando solamente il fischio 
finale!! Vittoria importante che smuove 
la classifica portando il Gussago a 28 
punti.

23 febbraio Orceana Calcio – Gussa-
go Calcio 3-1 Partita a ritmi molti alti 
a Orzinuovi dove il Gussago cerca i tre 
punti. Parte subito forte il Gussago e 
dopo 20 minuti approfitta di un errore 
del difensore che non si intende con il 
portiere e Bignotti mette in rete: 1 a 0! 
L’Orceana non ci sta e dopo 3/4 minuti 
trova il gol del pareggio!!! Il primo tem-
po finisce 1 a 1. 
Nel secondo tempo il Gussago cala il rit-
mo e l’Orceana ne approfitta passando 
in vantaggio: 2-1. La squadra ospite re-
agisce creando delle buone occasioni in 
una delle quali Mazzini a tu per tu con 
il portire riesce solo a calciargli addosso 
senza andare a trovare il gol. Al 70’ la 
squadra di casa trova il 3 a 1 con un gol 
palesemente irregolare per fuorigioco 
non visto dall’arbitro.

Ballini Alberto, Benaglia Francesco, Bonomet-
ti Michele, Bontempi Luigi, Dancelli Luca, Gale-
si Matteo, Ippolito Giacinto, Mangano Francesco, 
Masserdotti Francesco, Mazzini Federico, Pelosi 
Matteo, Peroni Matteo, Prevosti Michele, Reboldi 
Matteo, Regola Samuel, Rosati Daniele, Satli Mo-
hamed, Tonoli Manuel.

Classifica aggiornata al 24/03/2014

Il portiere Francesco Mangano

RISULTATI E PROSSIMO TURNO - Allievi girone A
 Andata

15/09/2013 	 Gussago Calcio - Bienno	  2 - 0   
22/09/2013 	 Rodengo Saiano - Gussago Calcio  	 1 - 2
29/09/2013 	 Montorfano Rovato  - Gussago Calcio 	 0 - 2
06/10/2013 	 Gussago Calcio  - Orceana Calcio 	 1 - 2
13/10/2013 	 Orsa Trismoka - Gussago Calcio 	 3 - 2
20/10/2013 	 Gussago Calcio - Concesio Calcio 	 4 - 2
27/10/2013 	 Castrezzato - Gussago Calcio 	 4 - 1
03/11/2013 	 Gussago Calcio - Pendolina Parkhotel 	 5 - 2
10/11/2013 	 Capriolese - Gussago Calcio 	 1 - 1
17/11/2013 	 Gussago Calcio - Castegnato 	 3 - 5
24/11/2013 	 Unitas Coccaglio - Gussago Calcio 	 2 - 2
01/12/2013 	 Gussago Calcio - Ospitaletto 2000 	 4 - 1
08/12/2013 Oratorio Mompiano -  Gussago Calcio	 4 - 1

ritorno
02/02/2014 	 Bienno - Gussago Calcio      		  1 - 1
09/02/2014 	 Gussago Calcio - Rodengo Saiano 	 1 - 1	
16/02/2014 	 Gussago Calcio - Montorfano Rovato 	 1 - 0
23/02/2014 	 Orceana Calcio - Gussago Calcio		  3 - 1	
02/03/2014 	 Gussago Calcio - Orsa Trismoka 		  0 - 3
09/03/2014 	 Concesio Calcio - Gussago Calcio 	 0 - 1	
16/03/2014 	 Gussago Calcio - Castrezzato 		  1 - 3
23/03/2014 	 Pendolina Parkhotel - Gussago Calcio 	 3 - 2
30/03/2014 	 Gussago Calcio - Capriolese 	
06/04/2014 	 Castegnato - Gussago Calcio    	
13/04/2014 	 Gussago Calcio - Unitas Coccaglio 	
27/04/2014 	 Ospitaletto 2000 - Gussago Calcio 	
04/05/2014 	 Gussago Calcio -	 Oratorio Mompiano
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Centro Massaggi 
TRATTAMENTI ANCHE A DOMICILIO

Camignone di Passirano 
(Brescia)  

via Don Minzoni, n.12
tel. 3 3 8 2 6 2 1 3 1 4 

 RICCARDO MINETTI

Massofi sioterapista 
Rifl essologo

Posturologia clinica integrata

030 7721730

Presentati presso le acconciature
IL CIUFFO con il nostro giornale:
per i nuovi clienti uno sconto sul 

servizio richiesto del 10%

EXPO 2015: un’opportunità 
per le imprese DI GUSSAGO

Multilingue opera da oltre trent’anni nell’ambito dei servizi e della 
formazione a supporto dei processi di internazionalizzazione.  

In vista di Expo 2015 Multilingue ha studiato un pacchetto di proposte 
per le aziende del territorio bresciano che includono:

...verso EXPO 2015
NUTRIRE IL PIANETA ENERGIA PER LA VITA

5 6

7

Formazione 
linguistica 

anche online

Progettazione 
di iniziative 

promozionali 
di settore

Sportello 
linguistico 

anche on line

1 2 3

Servizio di analisi 
degli strumenti 

di comunicazione 
dell’attività 
commerciale 

(dépliant, cataloghi, 
siti web ecc.)

Traduzione 
nelle lingue
 di interesse 

(si segnala l’importanza 
anche delle lingue diverse 
dall’inglese visto che ad 
Expo 2015 è prevista la 

partecipazione 
di oltre 150 stati).

Servizio 
interpreti 
ed hostess

4

Realizzazione 
sito Web

 aziendale 
o portale con 

funzionalità integrate 
di aggiornamento 
dei testi nelle varie 

lingue straniere

Per informazioni: 
Tel. 030 3365516 
Fax 030 364414

Sedi di Brescia: Borgo Pietro Wührer, 123 
 Via Cantore, 46 e-mail: corsi@multilingue.it

www.multilingue.it
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		        Gussago da scoprire • Storia, aneddoti e curiosità

Un tuffo nel passato 
con altri regolamenti
(terza parte)di

 R
in

et
ta

 F
ar

on
i

I recenti passaggi di greggi sulle 
strade  locali ci portano al no-
stro  passato e  ci introducono 

all’argomento di questa puntata, 
ovvero ai regolamenti comunali 
circa bestiame e pascolo dell’an-
no 1902. Era tutto un susseguir-
si di divieti e di norme. “Vietato 
pascolar bestiame lungo cigli, 
scarpe [scarpate], fossi stradali”; 
mandriani, pastori e caprai erano 
tenuti a percorrere la strada prin-
cipale del territorio; il bestiame, 
compreso “quello cavallino”,nelle 
campagne e nelle strade esterne, 
doveva sempre esser custodito.

“Se per patto o diritto si transi-
terà con bestie su fondo altrui, 
si terranno riunite  e custodite”. 
Per transitare in un territorio, si 
doveva avere l’autorizzazione 
del Sindaco, indicante il percorso 
dell’itinerario, dopo aver dichia-
rato “di aver qui alloggio e pasco-
lo proporzionato al tempo della 
dimora, nonché il numero delle 
bestie e le specie, con certificato 
veterinario di sana provenienza”. 
Chi faceva pascolare  lungo i cigli 
delle strade o in luoghi pubblici, 
o teneva itinerari diversi da quelli 
fissati, era in contravvenzione e 
doveva pagare una multa. Man-
driani, pastori e caprai non po-
tevano spostarsi dal tramonto al 
sorger del sole.

Erano stabilite  regole anche per 
i terreni comunali, rogge e irriga-
zioni.

Era fatto assoluto divieto a tutti di 
“far impiantagioni su fondi comu-
nali”; era vietato spigolare, senza 
licenza del proprietario, anche 
dopo l’asportazione di messi,uva, 
grani fieno, legna, castagne, pata-
te e altri prodotti agrari”.

“Niuno potrà intralciare o varia-
re canali d’irrigazione, se non in 
stretto diritto. Idem per canali di 
scolo che non potransi ingombra-
re, tagliare, ecc..;per urgenti prov-

vedimenti, ricorrere al Sindaco”. 
Era inoltre fatto divieto di deviare 
l’acqua piovana o sorgiva dal cor-
so naturale o riversarla sulle vie, o 
gettar sassi o altro in pozzi e fon-
tane di uso pubblico o domestico, 
o cose inquinanti le acque. Terra, 
sassi, legne e mezzi rurali non do-
vevano ingombrare le vie. Nelle 
“Disposizioni diverse “ alla fine di 
tale sezione si legge:” Verificando-
si nel bestiame caso di contagio, 
il proprietario dovrà tosto isolare 
infetti e avvertire il Sindaco. Per 
bruchi, insetti, crittogame[funghi, 
muffe e il nefasto oidio delle viti] che 
sopravvenissero, il Comune stabi-
lirà caso per caso come provvede-
re”. Severe pene erano comminate 
in caso di inadempienza circa la 
segnalazione della terribile fillos-
sera distruttrice delle viti e della 
“diaspis pentagona”,  una coccini-
glia parassita dei gelsi, nonché  di 
altri pericoli per piante utili: “Le 
guardie campestri, sotto pena di 
10 giorni di sospensione la pri-
ma volta e di licenziamento la se-
conda, e anche i privati, dovran 
denunciare  ogni malattia delle 
piante , e più delle viti e dei gel-
si, nonché la comparsa di animali, 
insetti, crittogame nocive e i depe-
rimenti ravvisati nelle piante, po-
tendo da quelli provenire”. Una 
particolare attenzione era rivolta 
alla macerazione di lino, canapa o 
altra pianta tessile, capitolo che ci 
informa ancor più su attività pro-
duttive del passato: questa dove-
va essere praticata  in aperta cam-
pagna, lontana almeno 50 metri 
da un singolo abitato e 250 metri 
da  un aggregato di case con un 
assieme di popolazione non infe-
riore a cento individui o da abita-
to ad uso scuola.

“Le vasche di macerazione  saran-
no a pareti e fondo impermeabili 
da impedire qualunque impalu-
damento ed infiltrazioni, lonta-
ne da pozzi e sorgenti; così pure 
il canale di scarico dovrà esser 

costruito in modo impermeabile 
fino al suo sbocco. L’acqua di ma-
cerazione durante l’opera dovrà 
costantemente coprire i materiali 
da macerarsi; finita l’operazione 
le vasche dovranno esser accura-
tamente ripulite ed i residui sparsi 
sul terreno circostante all’asciut-
to”. In merito all’igiene relativa 
ad un’altra attività tipica delle no-
stre zone, la bachicoltura, si vieta-
va  l’ammasso di bozzoli, cascami 
od altro materiale nauseabondo  o 
con esalazioni nocive non solo nel 
centro abitato ma anche nei pressi 
di ospedali, scuole, asili infantili, 
chiese. “Il concime proveniente 
dalla lavorazione dei bachi da seta 
sarà rimosso con molta frequenza 
e se necessario, l’ufficiale sanita-
rio ne potrà disporre l’allontana-
mento giornaliero”. Penso che ci 
sia abbastanza materiale per an-
dare ad approfondire il passato e  
confrontare col presente.

 Gussago Calcio e il Sud Sudan                Aliap accoglie i profughi del conflitto

 La missione di Aliap/Bunagok 
(Diocesi di Rumbek – Sud Sudan), 
gemellata con la comunità di Gus-
sago, situata nella parte più ad est 
dello Stato dei Laghi e che risulta 
essere la missione della Diocesi di 
Rumbek più vicina a Juba, ha ac-
colto decine di migliaia di profu-
ghi (oltre 80.000) in fuga dalle lo-
calità di Bor e Minkamman dove 
dalla fine dello scorso dicembre 
sono scoppiati violenti conflitti et-
nici tra i Dinka e i Nuer.
 I missionari sul campo ci infor-
mano che la Diocesi di Rumbek 
sta cercando in tutti i modi possi-
bili di far fronte a questa difficile 
situazione, accogliendo in partico-
lare donne e bambini nella missio-
ne di Aliap e, nonostante le gravi 
difficoltà in cui riversa l’intero Sud 
Sudan colpito negli ultimi mesi 
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Album dei Ricordi

 Gussago Calcio e il Sud Sudan                Aliap accoglie i profughi del conflitto

anche da forti piogge ed inondazioni che 
hanno acuito il problema della malnutri-
zione, sta cercando di fornir loro lo stretto 
indispensabile per poter sopravvivere. 
In questa fragile situazione in cui si trova 
il Sud Sudan, si stanno fortemente mobi-
litando, attraverso importanti pressioni, le 
principali potenze internazionali affinché 
questo neonato Stato possa trovare il giu-
sto equilibrio, rialzarsi e iniziare un reale 
cammino di pace e di sviluppo.
CESAR si è mobilitata per far fronte all’e-
mergenza malnutrizione con campagne 
mirate sull’intero territorio nazionale tra 
cui le campagne di Natale e quella di Pa-
squa: il ricavato della vendita di uova e 
colombe CESAR, che trovate nella Bottega 
Solidale Warawara in via Roma 29 a Gus-
sago,  verrà impiegato a sostegno del pro-
getto malnutrizione infantile. 
Per info: www.cesarsudan.org 

Pasqua 2014 
Regalate le uova di cioccolato CESAR

Associazione Amici di CESAR. Via Roma, 29 25064 Gussago (BS)

Gussago - Classe 5A
Anno scolastico 1974/1975 - Alunni/e anno 1964
Maestra Teresa Bezzi Alebardi
(foto di Sabrina Calabria)
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 			   L’angolo della cucina • a cura del CFP Canossa

Gnocchi di patate e formaggio
“Franciavitto*” 
con funghi porcinidi
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Ricetta per dieci persone:
1,25 kg Patate 
380 g Farina 
4/5 Uova 
200 g di formaggio “Franciavitto” 
750 g Grana 
250 g Burro 
300 g Funghi porcini 
Sale, noce moscata, prezzemolo, 
aglio e olio. q.b.

Procedimento:
Lessare le patate con la buccia in 
abbondante acqua salata.
Nel caso in cui fossero utilizzati 
dei funghi congelati, è bene far-
li scottare per qualche minuto i 
funghi con acqua, vino bianco 
e una foglia di alloro per far af-
fiorare ed eliminare la schiuma 
bianca acidula e amarognola; 
quindi scolarli e raffreddarli im-
mediatamente. A questo punto 
tagliare i porcini e trifolarli con 
olio o burro, scalogno, uno spic-
chio d’aglio e prezzemolo tritato.
Tagliare il formaggio a cubetti e 
aggiungerci un po’ di grana per 
non farli attaccare.
Per la decorazione si possono 
preparare delle cialde di grana 
in microonde a forma di mezza-
luna. 
Nel frattempo scolare, pelare e 
schiacciare le patate.
Una volta che le patate si sono 

Agriturismo da Mario e Rosa
Cascina Masino Via Mariola, 48 • Gussago (Bs)

(accesso da via Sale, zona Stacca)
Prenotazione obbligatoria 

Tel. 030 2520396 - 334 3694603

raffreddate, sfarinarle con farina 
bianca, uova sbattute salate, poca 
noce moscata e del grana grattu-
giato.  Una volta ottenuto l’impa-
sto stenderlo con il mattarello por-
tandolo a uno spessore di circa 1 
cm.  Usare il coppa pasta circolare 
per ottenere dei dischetti, mettere 
al centro un cubetto di formaggio 
e chiudere il tutto a forma sferica.
Cuocerli in acqua salata per qual-
che minuto, metterne 5 per piatto 
e condirli con i funghi caldi e croc-
canti, del burro fuso e una spolve-
rata di ricotta affumicata. Decora-
re con la cialda di grana al centro e 
volendo con una fettina di pancet-
ta croccante.

* Il formaggio “Franciavitto” 
è fornito dall’azienda agricola 
“Cascina la Benedetta” 
di Rodengo Saiano.
Via Brescia 91 - Rodengo Saiano BS
accanto all’Abbazia Olivetana
info@cascinalabenedetta.it
Stefania 338 6829925
Pietro 	 338 1145740

030 7721730

Vuoi un redazionale
per la tua attività? contattaci
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Vuoi stampare
un libro di racconti, 

poesie, ricordi...

STAMPA
 IL TUO LIBRO 

CON NOI

030 7721730

www.eurocolor.net
www.graphicsediting.it

info@graphicsediting.it
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Jorge Lujan 
Illustrazioni 
di Mandana Sadat
NELLE MIE 
MANI
Bohem Press, 2013, 
euro 16,00 - Dai 4 anni
Nel tranquillo salotto della sua 
casa una bambina intraprende 
un grande viaggio di fantasia e 
d’immaginazione che la porterà 
lontano. Un capolavoro di poesia 
e immagine. Un inno alla fanta-
sia! 

Vincent Cuvellier
illustrazioni Charles Dutertre
LA PRIMA VOLTA CHE 
SONO NATA
Sinnos, 2013,
euro 13,00
Dai 5 anni
Nasci ed è sempre 
“la prima volta 
che”. Poi cresci e 
le prime volte di-
ventano un po’ più 
rare, ma non per questo meno 
importanti. Tutte le scoperte, le 
rivoluzioni, le decisioni, gli amo-
ri: ogni volta una prima volta. 
Poi diventi genitore, e le prime 
volte ricominciano daccapo.

Bernard Friot
Illustrazioni Silvia Bonanni
ALTRE STORIE 
A TESTA IN GIÙ 
NOVITÀ FIERA BOLOGNA
Il Castoro, 2014, euro 13,50
Dai 7 anni
Il mondo alla rovescia visto dal-
la parte dei bambini, nella mi-
gliore tradizione della letteratu-
ra per ragazzi: quella di Roald 
Dahl e Gianni Rodari. Ci sono 
papà robot, nonne investigatri-
ci e maestri lupo, sorelline che 

prendono il volo e 
bambini che si tra-
sformano in fagio-
li. Ma soprattutto, 
ci sono i ragazzi 
veri: queste storie 
sono tutte per loro. 
Racconti brevi, im-
prevedibili e in-
tensi, sempre capaci di trasmet-
tere un’emozione, suscitare un 
sorriso o� una risata liberatoria! 

Assunta Morrone
Illustrazioni 
di Francesca Carabelli 
NOVITÀ FIERA BOLOGNA
MENO
 DI NIENTE
Coccole books, 2014, 
euro 10,00
Dagli 8 anni
Lucilla, per tut-
ti Lilla, scopre se 
stessa e il mondo: 
un breve viaggio in 
un’esistenza complicata che deve 
fare i conti con i cambiamenti. 
Una pediatra che le ricorda i chili 
che deve perdere, i week end da 
suo padre che vive a Roma, le 
amiche non sempre simpatiche, i 
primi amori. E tutto si trasforma 
in un lungo elenco di cose magre 
e di cose grasse. Meno male che 
c’è la musica, che la fa sentire leg-
gera...

Elvira Lindo
Illustrazioni di Emilio Urberuga 
NOVITÀ FIERA BOLOGNA
ECCO MANOLITO
Lapis, 2014, euro 12,00 - Dai 10 
anni
Arriva in libreria il primo volu-
me della serie che ha fatto ridere 
milioni di lettori in tutto il mon-
do. Un fenomeno intergenera-

zionale diventato 
uno dei casi edito-
riali più spassosi 
degli ultimi anni.
Carabanchel Alto, 
sobborgo di Ma-
drid: qui tutti co-
noscono Manolito 
Quattrocchi, il ra-
gazzino più simpatico e chiac-
chierone del quartiere. Manolito 
abita al terzo piano di un condo-
minio, con i suoi genitori, il fra-
tellino minore detto l’Imbecille e 
il nonno Nicola, affettuosamente 
soprannominato “Superprosta-
ta”. Insieme all’amico Lopez-
orecchie-a-sventola, a Yihad il 
bullo e a Susanna-panni-spor-
chi, l’unica “femmina” in grado 
di mettere un “maschio” KO, 
ogni momento vissuto tra scuola 
e casa è indimenticabile. L’arrivo 
di un nuovo compagno, i giochi 
sotto l’Albero dell’Impiccato, 
l’incontro con un ladro, la gita 
scolastica e il compleanno di 
nonno Nicola rendono memora-
bili e comiche le sue avventure.

Direttamente dalla Fiera 
Internazionale del Libro 
per ragazzi di Bologna, 
3 novità assolute e 2 albi 
imperdibili per lettori 
di ogni età!
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 			   Alla scoperta della Natura

Lo svasso 

maggiore

di
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ar
co
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di

Facilmente riconoscibile sull’ac-
qua per il lungo collo e il becco 
dritto, puntuto, lo svasso maggio-
re si vede raramente a terra, dove 
si muove goffamente. È difficil-
mente visibile anche in volo ma 
quando vola compie tratti retti 
poco sopra il pelo dell’acqua. E’ 
uno degli svassi più grossi essen-

do lungo circa 50 cm. Gli adulti 
sono particolarmente belli nella 
livrea nuziale con una doppia cre-
sta cornea sul capo e una gorgie-
ra sul collo. D’inverno la cresta è 
molto ridotta, la gorgiera scompa-
re e il capo è quasi tutto bianco

Elegantissimo abitatore degli 
specchi d’acqua ricchi di vegeta-

zione e di pesci,rane o crostacei  
di cui si nutre e che cattura in im-
mersione dopo inseguimenti, lo 
svasso maggiore è rinvenibile nei 
grandi laghi come pure nei fiumi 
a decorso lento.

E’ specie che nei nostri laghi 
conosce una buona crescita nu-
merica e ora si può osservare 
con facilità quando solo qualche 
decennio fa era abbastanza raro 
e ancora più rare erano le sue ni-
dificazioni. Le foto allegate sono 
fatte sul lago di Iseo.

Sono molto belle le sue parate 
nuziali fatte con movenze elegan-
ti e ritualizzate. Prima dell’accop-
piamento questi svassi compiono 
un’elegante reciproca danza di 
corteggiamento per stabilire un 
legame di coppia. I due compa-
gni muovono la testa da una par-
te all’altra, tengono della vegeta-
zione nel becco ed eseguono altri 
movimenti rituali. Al culmine 
del corteggiamento si innalzano 
sull’acqua l’uno di fronte all’altro 
con il collo eretto e i becchi che si 
sfiorano; questo rituale è chiama-
to “la  danza degli svassi.”

Si accoppiano su una piattafor-
ma di canne presso il nido, che è 
situato nel folto della vegetazione 
palustre, quando i piccoli escono 
dal nido, se sono stanchi o si sen-
tono in pericolo, vengono accolti 
sul dorso dei genitori che li pro-
teggono con le ali. 

NOVITÀ EDITORIALE LOCALE

Prepositurale 
Pievana Santa Maria Assunta 
Gussago

Sara Vittorielli

I paramenti
della Pieve 
di Gussago 
Dal Settecento 
all’Ottocento:
vicende storiche 
e modelli
Prenotatelo presso 
la segreteria Parrocchiale

tel. 030 2770046



 			   Tutti in sella
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che bicicletta prendo?di
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Ciao a tutti, ecco a voi una piccola 
guida per una gran quantità di biciclet-
te fra cui poter scegliere, ovvero una 
bicicletta per tutte le occasioni.

Mi sembra opportuno cominciare 
questa chiacchierata dagli albori della 
bicicletta, in origine biciclo (quello buf-
fo con il ruotone davanti) che in uno 
degli ultimi decenni del diciannovesi-
mo secolo, metteva definitivamente le 
ruote  alla bicicletta così come la imma-
giniamo oggi.

Il biciclo ha vissuto più o meno un 
decennio di popolarità, dal 1873 al 
1884 (fonte: 4° Manuale delle Giovani 
Marmotte), anno in cui è stata per la 
prima volta applicata la trasmissione 
a catena dai pedali alla ruota posterio-
re, visto che sul biciclo i pedali erano 
direttamente collegati alla ruota ante-
riore. 

Questo in sostanza ha rappresenta-
to il più significativo gradino evolutivo 
del mezzo di trasporto ”bicicletta” dal-
la sua invenzione ad oggi. 

Oggi una bicicletta è composta da 
più o meno settemila componenti , che 
costituiscono i sistemi di telaio-forcel-
la, ruote, trasmissione e impianto fre-
ni. La diversa configurazione di questi 
sistemi può predisporre una bicicletta 
ad essere più adatta di un’altra non 
solo in funzione del tipo di percorso 
ed alla prestazione a cui si aspira (si 
pensi alla bicicletta da corsa o ad una 
mountain bike), ma anche al comfort, 
alla sicurezza ed alla durabilità dei 
componenti, voce quest’ultima che 
può incidere pesantemente sul costo di 
mantenimento.

Per quel che riguarda il mercato del-
la bicicletta ci troviamo in un momen-
to di grande proposta infatti, parrebbe 
esistere un tipo di bicicletta per ogni 
grado di asperità esistente, addirittura 
per ogni misura di sasso che si 
prevede di incontrare lungo il 
percorso.

 Con questa logica gli ap-
passionati dovrebbero dispor-
re di un gran numero di bici-
clette fra cui poter scegliere e 
non avrebbero così scuse per 
tirarsi indietro da una bella 
cavalcata sulle due ruote. Ve-
diamo di orientarci nella scel-
ta, indovinare quale bicicletta” 
indossare” oggi.

Telai in acciaio, 
alluminio e carbonio

Quelle dei nonni, le più belle e poe-
tiche,  vanno bene per pochi chilome-
tri, giusto ad andare a prendere il pane. 
Avrebbero ottime potenzialità infatti, i 
cerchioni ed il telaio in acciaio le rende-
rebbero decisamente superiori in ter-
mini di comfort, a quelle più recenti di 
alluminio, decisamente rigide e sensi-
bili alle vibrazioni. Purtroppo, proprio 
perchè sono quelle dei nonni hanno 
una componentistica che richiede un 
po’ di manutenzione e sostituzione di 
elementi (soprattutto chiavelle dei pe-
dali ed elementi dei freni) pertanto, le 
consiglio solo ad intenditori capaci di 
farsi la manutenzione da sé. A causa 
del peso specifico, l’acciaio oggi non 
è molto utilizzato anche se rispetto a 
vibrazioni ed irregolarità del fondo ha 
un ottimo comportamento, paragona-
bile a quello del carbonio in termini di 
elasticità e decisamente superiore in 
termini di resistenza. Il carbonio è mol-
to confortevole, la” fibratura” lo rende 
gradevolmente elastico,  ma se si con-
sidera il prezzo, per avere accesso ad 
un telaio resistente ai normali urti che 
una bicicletta può subire nell’utilizzo 
sportivo e non sportivo,  bisogna de-
dicargli qualche euro in più e puntare 
su prodotti di alta gamma. Non è inol-
tre il telaio da scegliere se si pensa di 
applicare portapacchi, lucchetti o altri 
oggetti che sollecitandolo, potrebbero 
danneggiarlo. Il telaio in carbonio può 
essere una buona scelta per un utiliz-
zo sportivo della bicicletta, condizione 
che prevede anche un controllo costan-
te del mezzo e dei suoi componenti. 
Sempre nel panorama delle biciclette 
a telaio rigido, soluzione esclusiva po-
trebbe essere il titanio, ottimo compro-

messo di elasticità peso e resistenza, 
ma dal prezzo decisamente elevato. 
Le più diffuse oggi hanno il telaio in 
alluminio, materiale che gli conferisce 
leggerezza e reattività alla pedalata, re-
sistenza e prezzo contenuto. Per contro 
presentano un’elevata rigidità che su 
fondi irregolari trasmettono qualsiasi 
vibrazione in ogni dove del corpo di 
chi la guida

Ammortizzata sì
ammortizzata no

Le varie case produttrici consapevoli 
di questo aspetto (la rigidità dei telai di 
alluminio) propongono le forcelle an-
teriori  ammortizzate, che migliorano 
notevolmente il comfort  e la sicurez-
za, variando di poche decine di euro il 
costo complessivo della bicicletta. Per 
un utilizzo quotidiano/urbano della 
bicicletta, anche se non strettamente 
necessario, può valer la pena disporre 
di una forcella ammortizzata infatti, la 
quasi totalità delle marche produttrici 
di forcelle economiche offre sufficien-
ti garanzie di durabilità anche senza 
particolari interventi di manutenzione.  
La manutenzione delle forcelle è inve-
ce doverosa in utilizzi più sportivi ed 
adrenalinici della mountain bike, ed 
anche la scelta della forcella, in questo 
caso, deve essere perlomeno pondera-
ta ai propri obiettivi sportivi, ricordan-
do che se l’interesse è prevalentemente 
per le salite e strade più o meno carreg-
giabili, non conviene investire troppo 
sull’aspetto forcella, visto che rende 
la bicicletta leggermente più dissipa-
tiva e significativamente più pesante. 
Avendo pedalato negli anni novanta, 
quando si scendeva dal Guglielmo con 
le prime mountain bike rigide, chia-
mate “rampichino”, ed avendo oggi 
la possibilità di provare mountain bike 
più moderne, ritengo che si può scen-
dere da qualsiasi discesa con qualsiasi 
bicicletta, le differenze che si riscontra-
no fra un modello e l’altro riguardano 
soprattutto la capacità del mezzo di 
perdonare la traiettoria: se con le bici-
clette rigide nell’affrontare una discesa 
particolarmente tecnica è importante 
la traiettoria, con una bicicletta am-
mortizzata si gode di un margine di 

errore che aumenta favorevol-
mente con l’aumentare della 
corsa della forcella e non ultimo 
la larghezza del pneumatico. 
Ovviamente questo induce un 
aumento considerevole delle 
velocità in gioco e dell’adre-
nalina in circolo, pertanto un 
orientamento decisamente più 
sportivo alla pratica ciclistica 
che a questo punto richiede at-
tenzione anche nelle protezioni 
da utilizzare (casco, guanti, gi-
nocchiere ecc..).
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 Cont  opiede • La nostra storia, un’eredità da tramandareR

Hai studiato
le tabelline?

di
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Le tabelline… quanto non ci 
hanno angariato con le tabel-
line! Hai studiato le tabelline, 

studia le tabelline, non sai le tabelli-
ne… ti provo le tabelline…

Che poi, che te ne fai delle tabel-
line? Perché fin che si tratta della 
tabellina dell’uno, che non devi 
nemmeno studiarla, passi. Ma già 
con quella del due… le cose si fan-
no complicate e se non stai attento, 
ti fregano.

Quanto fa due per sei? Eh, no non 
è detto. A volte fa dieci, dipende.

Statemi bene attenti, perché il ra-
gionamento… ragionamento, più 
che ragionamento è un esperimento 
mentale. Galileo ne andava matto. 
Anche Einstein. Einstein con l’espe-
rimento mentale dell’ascensore ci 
ha spiegato la teoria della relatività.

Allora immaginate di essere al 
mare in spiaggia in una bella gior-
nata di sole, che non vedi nemmeno 
una nuvola… La sapete la storiella 
di quel malghes… erano furbi i mal-
ghes. So di uno che era sceso nella 
Bassa a mangiare il fieno… mica lui, 
le sue mucche… che l’avrebbe paga-
to quando avrebbe tolto i cadenei, 
cioè le catene che tenevano legate 
le mucche alla mangiatoia. E sape-
te cosa aveva fatto finito il fieno? È 
andato via con le sue mucche dicen-
do che a togliere i cadenei sarebbe 
passato dopo. Un suo compaesano 
invece il fieno l’avrebbe pagato il 
primo giorno di primavera senza 
nemmeno una nuvola.

Ecco un giorno senza nuvole, da 
dover mettere mano al portafogli 
per pagare il fieno.

Al mare un giorno di sole a mez-
zogiorno, quando il sole cade a pic-
co, anzi all’una perché la stagione 
del mare si porta l’ora legale, che 
non ho capito perché non ci lascia-
no l’ora legale per sempre, senza 
mandarci avanti e indietro due vol-
te all’anno.

All’una, quindi con il sole a pic-
co. Ecco provate a chiudere l’om-
brellone, senza legarlo in modo che 
tenga le ali un po’ aperte come una 
chioccia quando chiama i pulcini. 
Osservate l’ombra che proietta sul-
la spiaggia rovente. È un triangolo 
o no? Ora immaginate che questo 
triangolo, che chiamiamo ABC si 

dilati, si dilati, si dilati sino a rag-
giungere con il vertice il polo e con 
la base l’equatore. Chiameremo 
A1B1C1 questo grande triangolo, 
ma non perdete di vista il triango-
lo ABC, disegnato dall’ombrello-
ne che è quel che ci interessa, che 
è in piccolo il triangolo grande. O 
se volete è una porzione isomorfa 
del triangolo A1B1C1. Isomorfo vuol 
dire che ha la stessa forma. 

Se ha la stessa forma vuol dire che 
anche la sua superficie, per quanto 
ci risulti arduo rendercene conto, è 
curva, come la superficie del trian-
golo A1B1C1, di cui è una porzione. 
A meno che non sei rimasto fermo 
a quando la terra era piatta.

Ora, concorderete che la Terra fa 
parte di un universo anche lui ton-
do, ma grande grande da dirsi in-
finito, anche lui con i suoi poli e il 
suo equatore. Ecco immaginate di 
espandere il triangolo A1B1C1 fino a 
ricoprire la superficie dell’universo 
dal polo all’equatore. Chiameremo 
A2B2C2 questo triangolo. Potete fer-
marvi anche prima di raggiungere 
l’infinito, che l’esperimento riesce 
lo stesso. Ci aveva provato anche 
Leopardi con l’infinito, ma poi si è 
accontentato dell’indefinito, che gli 
bastava quello per farsi girare la te-
sta.

Concorderete che il triango-
lo A2B2C2 sta a A1B1C1 nello stesso 
modo in cui A1B1C1 sta a ABC. Vo-
glio dire che visto dal triangolo 
A2B2C2 il triangolo A1B1C1 è piano, 
tanto quanto il triangolo disegnato 
dall’ombra dell’ombrellone, che ora 
possiamo anche riaprire prima di 
prenderci un’insolazione.

Misuriamo gli angoli del triango-
lo A1B1C1. Per i due della base ce la 
caviamo con un’occhiata, tanto più 
che l’esperimento è mentale. Se la 
base è data dall’equatore e i lati dai 
meridiani – ricorderete che abbia-
mo dilatato l’ombra dell’ombrellone 
fino a portare il vertice al polo e la 
base sull’equatore -, e se i meridiani 
cadono perpendicolari sull’equato-
re, avremo due angoli di 90 gradi. 
Ossia 180° in tutto. Ma non ci aveva-
no detto a scuola che la somma de-
gli angoli interni di un triangolo dà 
sempre 180°? Invece il nostro trian-
golo A1B1C1 che, visto dal triangolo 

A2B2C2 è assolutamente piatto come 
il triangolo ABC visto da A1B1C1,  ne 
ha di più perché ai 180 gradi degli 
angoli della base dobbiamo ag-
giungere i gradi del vertice che, per 
quanto ridotto all’osso, è comunque  
maggiore di zero.

La cosa è seria. Si tratta delle geo-
metrie non-euclidee, che a fine ‘800 
hanno sconvolto gli scienziati, che 
erano convinti che la matematica 
non fosse un’opinione. Figuratevi i 
filosofi che avevano fatto la loro for-
tuna sulle opinioni! Hanno smesso 
di averne e si sono dati alla filoso-
fia della scienza (o epistemologia) 
ossia la definizione dei criteri per 
stabilire quando un’opinione o una 
teoria sia scientifica. Eh, sì, perché 
nel frattempo qualcuno aveva stabi-
lito che scientifica è una teoria fino 
a che un altro non dimostra che è 
falsa. Si chiama falsificazionismo 
questo criterio introdotto da un cer-
to Popper. 

Torniamo ora alle nostre tabelli-
ne. Eravamo alla tabellina del due, 
al due per sei.

Lo sapevate che il sei è la metà 
di dodici? Dodici come le case del 
cielo o se preferite i segni zodiacali. 
Usavano quelli invece delle dita gli 
antichi molto antichi. Ma anche i 
nostri vecchi, anzi le nostre vecchie 
che quando si trattava di contare i 
öff o i cašonsei, in un battibaleno  ti 
dicevano quante donšene erano. E 
pensare che a scuola ci erano anda-
te poco o niente… che, se gli inse-
gnavano a far di conto, la base non 
era mica quella delle case del cie-
lo, ma quella delle dieci dita delle 
mani, ossia il sistema metrico deci-
male adottato dal Regno d’Italia per 
far piazza pulita del rebelòt di pesi e 
misure sparso per regioni province 
e comuni d’Italia.

E viaggiavano a donšene e a mez-
ze donšene. Ci facevi tante cose con 
una meša donšena de öff. Un tempo 
le lire circolavano poco. Tanto poco 
che erano fermi ancora ai solcc ai 
soldi e più spesso si pagava in na-
tura. E le uova erano un mezzo di 
scambio molto apprezzato per le 
piccole spese.

Ma allora erano fermi ancora a 
quando la matematica non era un’o-
pinione. E che se sei era una mezza 
donšena, dodici era la donšena intera 
ossia due mezze donšene.

Ma oggi con le geometrie non eu-
clidee fa dieci.

Andate al supermercato. Compe-
rate  una confezione di uova da sei 
e poi una doppia. Quante uova con-
tiene? Dieci e non dodici.

 Lo dicevo io che le tabelline…



Osteria BolleinPentola
     Metti una sera a cena...

Osteria BolleinPentola
Via Santa Croce, 1 - Gussago (Bs)

per prenotazioni:
030 2523208 - 333 6935984 seguici sul web

www.osteriabolleinpentola.it

Vi aspettiamo all’osteria bolleinpentola per gustare 
il nostro menù di Pasqua 2014 al prezzo di € 40,00

Antipasti
Cestino di pane carasau con flan di asparagi 

e crema di formaggio con prosciutto Crudo di Parma
8

Primi Piatti
Gnocchetti rossi fatti in casa con crema di basilico selvatico

Lasagnette al ragù bianco di coniglio

Vino della casa Cantina Cascina Belmonte Muscoline
vino rosso/bianco produzione biodinamica
acqua caffè 

Secondi Piatti
Lonza di maiale con finocchietto al marsala e mandorle 

Costolette di agnello con panure aromatizzata 
8

Dolce
Mini colomba con pistacchi di Bronte 

della Famiglia Carusio (Sicilia)
Sorbetto al Limone con Brut Franciacorta 

Colosini e fragoline di bosco

Menù di Pasqua 2014

L’osteria “BolleinPentola” nasce dalla grande passio-
ne per la ​ristorazione alla quale dedica grande attenzio-
ne e professionalità. Per offrire una proposta di ristora-

zione assolutamente completa, l’osteria BolleinPentola non ha 
dimenticato le origini e la tradizione: propone piatti e prodot-
ti tipici e un’enoteca per la degustazione di vini. La scelta dei 
prodotti segue rigorosamente la stagionalità e le materie pri-
me utilizzate per la realizzazione dei piatti, per esempio pane 

e pasta fatti in casa, garantiscono sapori ge-
nuini e soddisfano il gusto dei commensali. 
Tante le proposte che Marzia e lo chef propon-
gono: spiedo, filetto di carne argentina, tartare, 
involtini e... ancora salumi della Valtenesi pro-
dotti artigianalmente e dolci fatti in casa. Non 
dimentichiamoci delle serate a tema, dedicate al 
gnocco fritto o alla paella. Tutte proposte in sin-
tonia con la filosofia dell’Osteria che, complice 
l’ambiente ricercato e curato anche nei dettagli, 
saprà garantire pranzi e cene davvero speciali. 
Un luogo caldo ed accogliente, dal sapore fa-
miliare, ideale sia per cene intime che in com-

pagnia, con varie salette che regalano un’atmosfera particolare e 
suggestiva. Perfetto anche il connubio tra buon cibo e buon vino 
con una carta dei vini ricca di scelte diverse ed interessanti.
Un’osteria tutta da scoprire che saprà soddisfare i vostri sensi.
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Distillerie 
FRANCIACORTA S.P.A.
Via Mandolossa, 80 • 25064 Gussago (Bs)
Telefono 030 2526000
www.distilleriefranciacorta.it

Distillerie 
FRASSINE
Via Caporalino, 7 •  25064 Gussago (Bs)
Telefono 030 2770628

Distillerie 
PERONI MADDALENA
Via De Gasperi, 39 •  25064 Gussago (Bs)
Telefono 030 2770640
www.distillerieperoni.it

Comune di Gussago
Assessorato alle attività produttive
Commercio e valorizzazione del territorio

La
di GrappaGussago

DE.CO.

Giovanni Coccoli 
Assessorato alle Attività Produttive

Commercio e Valorizzazione 
del Territorio

Cos’è la De.Co. 
Denominazione Comunale, è un 
marchio comunale, che ha lo scopo 
di tutelare e promuovere prodotti che 
per cultura, tradizione e storia appar-
tengono ad un territorio; la DE.CO. 
certifica la storicità, la provenienza 
e la produzione di un determinato 
prodotto. È un concreto strumento di 
marketing territoriale, ma soprattut-
to un’opportunità per il recupero e 
la valorizzazione delle identità locali 
che sono l’espressione di un territorio.
.

Grappa di Gussago De.Co. 
È una grappa che ha origine dalla di-
stillazione delle vincacce provenienti 
dai vitigni del Comune di Gussago, 
territorio che si sviluppa intorno ad 
un anfiteatro di colline e che da sem-
pre ha vocazione alla coltivazione del-
le viti.
La distillazione di questo distillato 
era già presente a Gussago negli anni 
‘70 e l’importanza oggi di questo an-
tico mestiere viene mantenuta dalle 
antiche distillerie ancora fiorenti che 
imbottigliano ancora buona parte 
dell’intera produzione di grappa d’I-
talia.

La denominazione e il logo che costituiscono il marchio di identificazione del prodotto 
Grappa di Gussago De.Co. sono di proprietà del Comune di Gussago

Grappa Giovane 
bianca e cristallina

Grappa affinata o barricata
per la grappa che sosta in recipienti di legno per almeno  6 mesi

Grappa vecchia o invecchiata 
per la grappa sottoposta ad  invecchiamento in recipienti di legno 

per almeno 12 mesi in regime di sorveglianza fiscale

Grappa stravecchia o riserva 
per la grappa invecchiata in recipienti di legno per almeno 18 mesi

 in regime di sorveglianza fiscale
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Bignotti Daniele, Bona Francesco, Bona Severino, 
Bonometti Simone, Bracchi Paolo, Bracchi Rober-
to, Bulgari Daniele, Cominelli  Francesco, Danesi 
Matteo, Dioni Michele, Frassine Matteo, Lagrot-
teria Cosimo, Lamberti Matteo, Martinuz Leonar-
do, Nervino Nicolo , Peruzzotti Emanuele, Reali 
Andrea, Riva Davide, Sotgiu  Alessandro, Torchio 
Mauro, Zanini Michele

CLASSIFICA - Girone E
ORSA TRISMOKA	 55
RIGAMONTI NUVOLERA	 53 
GOVERNOLESE	 50
ADRENSE 1909	 47
VOBARNO	 38
LODRINO	 37
GAVARDO	 36
CONCESIO CALCIO	 33
PORTO 2005	 33
AURORA TRAVAGLIATO	 32
PEDROCCA	 31
OSPITALETTO 2000	 31
CASTREZZATO	 22
GUSSAGO CALCIO 1981	 18
VALGOBBIAZANANO	 14
S. ANDREA	 6

RISULTATI E PROSSIMO TURNO - Juniores Regionale “B” - Girone E
 Andata

23/09/2013 	 Gussago Calcio - Aurora Travagliato 	 1 - 3
14/09/2013 	 Gussago Calcio -  Governolese	 0 - 2
21/09/2013 	 Gussago Calcio - Castrezzato  	 0 - 2
28/09/2013 	 Adrense 1909 - Gussago Calcio 	 3 - 1
05/10/2013 	 Gussago Calcio - Gavardo 	 2 - 2
12/10/2013 	 Vobarno - Gussago Calcio 	 3 - 2
19/10/2013 	 Concesio Calcio - Gussago Calcio 	 2 - 0
26/10/2013 	 Gussago Calcio - Lodrino 	 1 - 3
02/11/2013 	 Orsa Trismoka - Gussago Calcio 	 6 - 0
09/11/2013 	 Gussago Calcio - Ospitaletto 2000 	 2 - 3
16/11/2013 	 Porto 2005 - Gussago Calcio 	 2 - 3
23/11/2013 	 Gussago Calcio - Rigamonti Nuvolera 	 1 - 1
30/11/2013 	 S. Andrea - Gussago Calcio 	 0 -3
07/12/2013 	 Gussago Calcio - Valgobbiazanano 	
14/12/2013 	 Pedrocca - Gussago Calcio	

Ritorno
25/01/2014 	 Aurora Travagliato - Gussago Calcio    	 1 - 0
01/02/2014 	 Governolese - Gussago Calcio	 4 - 0
08/02/2014 	 Castrezzato - Gussago Calcio	 0 - 3
15/02/2014 	 Gussago Calcio - Adrense 1909 	 1 - 2
22/02/2014 	 Gavardo - Gussago Calcio	 1 - 1
01/03/2014 	 Gussago Calcio - Vobarno 	 2 - 3
08/03/2014 	 Gussago Calcio - Concesio Calcio 	 0 - 1
15/03/2014 	 Lodrino - Gussago Calcio 	 1 - 2
22/03/2014 	 Gussago Calcio - Orsa Trismoka 	 0 - 3
29/03/2014 	 Ospitaletto 2000 - Gussago Calcio 	
05/04/2014 	 Gussago Calcio - Porto 2005 	
12/04/2014 	 Rigamonti Nuvolera - Gussago Calcio 	
26/04/2014 	 Gussago Calcio - S. Andrea 	
03/05/2014 	 Valgobbiazanano - Gussago Calcio
10/05/2014 	 Gussago Calcio - Pedrocca

Classifica aggiornata al 24/03/2014

Le ultime partite
Dal nostro corrispondente 

Daniele Bignotti

22 marzo. - Gussago Calcio – Orsa Tri-
smoka 0-3 - Partita difficile per il 
Gussago che si trova a sfidare la 
prima della classe, l’Orsa Trismo-
ka. Primo tempo molto equilibrato 
con occasioni da entrambe le parti, 
in cui il Gussago riesce a render-
si pericoloso più volte. L’occasione 
più importante è sui piedi di Fras-
sine che non riesce ad inquadrare 
la porta da distanza ravvicina-
ta. Orsa messa in difficoltà da un 
Gussago tenace, che cerca di creare 
il gioco, ed il primo tempo tempo 
si conclude sul risultato di 0 a 0. 
Secondo tempo in cui l’Orsa par-
te forte decisa a conquistare i tre 
punti, ma è il Gussago che dopo 
pochi minuti dal fischio di inizio 
della ripresa crea una buona occa-
sione che non viene però concre-
tizzata. Orsa che reagisce e su un 

calco d’angolo trova la rete 
del vantaggio con una bel-
la incornata dell’attaccante. 
Gussago che cala il ritmo e 
l’Orsa trova grandi spazi 
per segnare le reti del 2 a 0 
e del definitivo 3 a 0.
 
15 marzo - Lodrino – Gus-
sago Calcio 1-2 - Partita 
che sulla carta pare com-
plicata, ma il Gussago en-
tra in campo decisamente 
motivato a conquistare i 
tre punti. Dopo nemme-
no cinque minuti su un 
calcio di punizione battu-
to verso l’area avversaria, 
Bignotti controlla e Bulgari calcia 
deciso ma coglie solo la traversa, il 
Gussago spinge, il Lodrino un po’ 
impacciato non riesce a creare gio-
co e su un’altra bell’azione Stornati 
serve Bulgari che non sbaglia e tro-
va il suo primo gol in campionato! 
0 a 1. Lodrino che cerca di reagire, 
sfruttando le fasce ma il Gussago si 
difende molto bene ed è proprio il 
Gussago che va vicino al gol in altre 
due occasioni. Primo tempo che si 
conclude con il risultato di 0 a 1.
Ripresa in cui il Lodrino entra in 
campo cercando il gol della parità 
e su un’azione di contropiede l’a-
la della squadra di casa mette un 
cross, difensore e portiere non si 
intendono e l’attaccante si ritrova la 
palla sulla testa e la mette in rete. 
1 a 1. Il Gussago non ci sta, i tre 
punti sono d’obbligo, e dopo pochi 
minuti è Danesi che con una buona 
azione colpisce la traversa. Lodrino 
che cerca di impostare il gioco ma 
è il Gussago a rendersi più perico-
loso, su un calcio d’angolo il difen-

sore allontana il 
pallone, Lumini 
posizionato fuo-
ri area controlla 
il pallone e con 
un destro po-
tente e preciso 
colpisce il terzo 
legno della gara. 
Porta che sem-
bra stregata, ma 
è a cinque mi-
nuti dalla fine 
che si decide la 
gara, cross dalla 
sinistra, difensore del Lodrino che 
stacca per colpire la palla di testa, 
ma inganna il proprio portiere e in-
credibilmente la mette in rete. 1 a 
2. Gussago che gestisce il vantaggio 
fino al fischio finale. Vittoria più 
che meritata per i ragazzi del mi-
ster Regola, che hanno dimostrato 
voglia e tenacia nel voler vincere la 
partita.

Nella foto: il centrocampista Daniele 
Bulgari
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Belotti Luca, Belzani Nicola, Boakye Agyeman 
Evanas, Bolognini Lucas, Bugatti Davide, Calafio-
re Enrico, Casali Daniele, Cotelli Alessandro, Daka 
Ilir, Freddi G. Luca, Grechi Samuele, Guerreschi 
Luca, Lai Nicola, Lumini Matteo, Manini G. Luca, 
Marchina Nicola, Minelli Alberto, Minelli Andrea, 
Pinzoni Stefano, Proteo Daniele, Ragazzoli Marco, 
Stagnoli Simone, Svanera Alberto, Taddei Paolo, 
Ungaro Fausto, Urbani Manuel, Zamboni Andrea

CLASSIFICA - Girone E
REZZATO	 59
BEDIZZOLESE	 44
CONCESIO CALCIO	 42
GHEDI CALCIO	 39
VOBARNO	 39
DELLESE	 38
NAVECORTINE CALCIO	 35
MAIRANO	 33 
GUSSAGO CALCIO	 32
BASSA BRESCIANA	 31
SARGINESCO	 29
CALCINATO	 27
CALVINA SPORT	 26
REAL DOR S. EUFEMIA	 24
FC MARMIROLO	 21
PRO DESENZANO	 7

RISULTATI E PROSSIMO TURNO
ANDATA

08/09/2013 	 Sarginesco - Gussago Calcio    	 0 - 1
15/09/2013 	 Gussago Calcio  - Bassa Bresciana 	 0 - 0
22/09/2013 	 Mairano Azzano -Gussago Calcio  	 2 - 1
29/09/2013 	 Gussago Calcio  - Calvina Sport 	 2 - 4
06/10/2013 	 Calcio Ghedi - Gussago Calcio  	 1 - 1
13/10/2013 	 Gussago Calcio  - Fc Marmirolo 	 2 - 0
20/10/2013 	 Vobarno - Gussago Calcio 	 1 - 0
27/10/2013 	 Gussago Calcio  - Pro Desenzano 	 4 - 1
03/11/2013 	 Dellese - Gussago Calcio 	 0 - 1
10/11/2013 	 Gussago Calcio  - Calcinato 	 0 - 0
17/11/2013 	 Navecortine Calcio - Gussago Calcio 	 0 - 1
24/11/2013 	 Gussago Calcio  - Concesio Calcio 	 0 - 0
01/12/2013 	 Rezzato - Gussago Calcio 	 3 -0	
08/12/2013 	 Gussago Calcio  - Bedizzolese 	 2 - 4
15/12/2013 	 Real Dor S. Eufemia - Gussago Calcio 	 2 - 1

RITORNO
26/01/2014 	 Gussago Calcio  - Sarginesco    	 1 - 2
02/02/2014 	 Bassa Bresciana - Gussago Calcio     	 1 - 1
09/02/2014 	 Gussago Calcio  - Mairano Azzano  	 0 - 0
16/02/2014 	 Calvina Sport - Gussago Calcio 	 1 - 2
23/02/2014 	 Gussago Calcio  - Calcio Ghedi 	 0 - 2
02/03/2014 	 Fc Marmirolo - Gussago Calcio 	 1 - 2
09/03/2014 	 Gussago Calcio  - Vobarno 	 1 - 1
16/03/2014 	 Pro Desenzano - Gussago Calcio 	 1 - 2
23/03/2014 	 Gussago Calcio  - Dellese 	 1 - 1
30/03/2014 	 Calcinato - Gussago Calcio 	
06/04/2014 	 Gussago Calcio  - Navecortine Calcio 	
13/04/2014 	 Concesio Calcio - Gussago Calcio  	
27/04/2014 	 Gussago Calcio  - Rezzato 	
04/05/2014 	 Bedizzolese - Gussago Calcio  	
11/05/2014 	 Gussago Calcio  - Real Dor S. Eufemia

Le ultime partite

23 marzo-  Gussago Calcio - Del-
lese 1 -1- La partita tra Gussago Cal-
co e Dellese si accende solo negli ulti-
mi 5’ e al Gussago resta il rammarico 
della vittoria buttata al vento per aver 
subito il gol del pareggio a 20 secondi 
dalla fine. La prima azione degna di 
nota è al 30’: azione corale della Del-
lese porta Lai al cross, la difesa dei lo-
cali è ferma ma nessun dellese riesce 
nel tapin. Al 41’ è Maffeis a provarci 
con un tiro in diagonale che finisce 
a lato. La ripresa vede il Gussago un 
poco più attivo e al 20’st un cross di 
Buscio trova Ungaro pronto alla de-
viazione di testa: sulla respinta del 
portiere nasce una mischia fermata 
dal fischio arbitrale probabilmente 
per fallo di confusione. Al 30’st Linet-
ti prova la battuta al volo senza in-
quadrare la porta. Quando la partita 
pare avviata a un giusto pari il Gus-
sago passa: è il 43’st quando Stagnoli 
batte dalla bandierina: nel batti e ri-
batti è lesto Casali a mettere in rete. I 

tre minuti di recupero scor-
rono senza sussulti. Quando 
ci si attende il fischio finale, 
corner per gli ospiti: dalla 
bandierina Tedoldi mette in 
mezzo. Manenti anticipa di 
testa e insacca.
20 marzo - Marmirolo  
Gussago Calcio 1 - 2 - Ri-
monta vincente nel “recupe-
ro” con il Marmirolo. Secon-
do successo consecutivo per 
la formazione biancorossa 
che passa in trasferta nel 
Mantovano. Con qualche 
brivido il Gussago riesce 
a piegare la resistenza del 
Marmirolo e ad incamerare tre punti 
fondamentali per la lotta alla salvez-
za. La squadra di Guido Ronchi tiene 
bene il campo nel primo tempo, crea 
occasioni ma finisce col pagare dazio 
di fronte al calcio di rigore accorda-
to alla formazione mantovana. Nella 
ripresa i franciacortini riescono ad 
abbinare alla qualità anche la concre-
tezza e il 2-1 finale è il giusto premio 
per questa prova caparbia.
I biancorossi partono col piglio giu-
sto e al 2’ possono iniziare a recrimi-
nare con la sfortuna per la clamorosa 
traversa colpita da Corsini a portiere 
battuto. La replica del Marmirolo è 
concentrata nel calcio d’angolo bat-
tuto al 5’ a favore di Beggi, bravo a 
rubare il tempo al diretto avversario 
per colpire di testa ma meno preciso 
in fase realizzativa: la palla si perde 
di un soffio oltre la traversa. Nei mi-
nuti successivi il Gussago continua 
a tenere in mano il pallino del gioco 
ma a colpire è la squadra di casa: in-
cursione di Santoro nell’area brescia-
na fermata fallosamente da Casali e 
rigore trasformato da Domenegoni. 
Un gol che viene però ribaltato nel-
la ripresa da un Gussago affamato e 
convincente. Al 5’ Stagnoli pareggia 

i conti con una punizione beffarda 
calciata dal vertice destro dell’area 
di rigore: palo interno e gol con Si-
gnorini che si aspettava un cross a 
centro area. Il pareggio è un’ulterio-
re iniezione di fiducia per il gruppo 
di Ronchi, pericoloso poco oltre la 
mezz’ora col neo entrato Buscio. È la 
prova generale per il gol da tre punti 
firmato da Proteo: punizione calciata 
da centrocampo, difesa mantovana 
presa per sfinimento e la successiva 
mischia in area risolta dal neo entra-
to. Per il Gussago è il secondo succes-
so consecutivo

Nella foto: Tino (Fausto Ungaro) bandie-
ra del Gussago Calcio
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Le Cantorie 
via Castello di Casaglio,24/25
25064 Gussago BS (Italy)
Tel: 030 2523723 
www.lecantorie.it
info@lecantorie.com

Adottiamo… il Giornale
Prosegue l’iniziativa proposta ai lettori del nostro giornale: “Adottia-

mo... il Giornale”. Eccoci dunque a chiedere una piccola grande collabo-
razione: invitiamo chi tra di voi, o tra i vostri parenti o amici, ha un’atti-
vità economica, commerciale, a contattarci per l’inserzione di uno spazio 
pubblicitario o un redazionale sul nostro giornale. Un piccolo contributo 
che potrebbe garantire la sopravvivenza del giornale (per le inserzioni 
chiamate il numero 3336941480, o scrivete a redazione@gussagocalcio.it, 
un referente sarà a vostra disposizione). Stiamo anche pensando ad una 
nuova iniziativa editoriale: “…Noi sul Giornale!” 
per chi, con una foto accompagnata da una breve 
dedica, vuole festeggiare un compleanno o un an-
niversario, evidenziare un successo... E questo con 
una piccola offerta che servirà a dare ossigeno ad 
una pubblicazione “diversa” dalle solite. Contatta-
teci, mandando la fotografia accompagnata da una 
didascalia scrivendo alla redazione del giornale: re-
dazione@gussagocalcio.it   Inutile sottolineare che 
contiamo sulla vostra collaborazione, così da poter 
uscire con altri numeri del giornale e farlo crescere 
insieme a Voi.

	                       La Redazione

Aspettiamo le vostre lettere all’indirizzo: 
redazione@gussagocalcio.it.
La redazione si riserva di decidere se pubblicare 
o meno la lettera. La redazione si riserva altresì di 
ridurre gli interventi troppo lunghi senza però mo-
dificare il senso ed il contenuto delle lettere (che, 
di norma, non dovranno tuttavia superare le qua-
ranta righe). Non saranno rivelati per riservatezza 
l’indirizzo di posta elettronica del mittente e i suoi 
dati anagrafici; per la tutela della privacy saranno 
pubblicati soltanto i dati dello scritto 

Buongiorno, complimenti per tutto 
quello che fa la Vostra Società, apprez-
zo molto il vostro giornale, che come 
dice il Sig. Franzoni nell’editoriale, è 
un giornale .. che fa la differenza e bra-
vi anche per il restyling del Vostro sito 
internet.
Da molti anni seguo il calcio a livello 
dilettantistico. Quando guardo le par-
tite con gli altri genitori   sento molti 
pareri discordanti sulle proprietà del 
cartellino.
C’è chi dice che una volta che un ragaz-
zo è iscritto alla Società, il cartellino è 
della Società di appartenenza che può 
decidere che cosa fare.
Qualcuno invece dice che finchè il ra-
gazzo è minorenne, il cartellino è a 
disposizione dei genitori senza onere 
alcuno, mentre quando il ragazzo è 
maggiorenne, se firma il cartellino pas-
sa alla società, e in caso l’atleta lo rivo-
lesse indietro deve pagare.
Sarei curioso di sapere come funzio-
na la modalità del cartellino. Potrebbe 
spiegarmelo?

Grazie e complimenti ancora
Alfredo

Ringrazio il signor Alfredo per 
averci scritto e per i complimenti al 
Gussago calcio ed al Giornale.
Visto il suo quesito “tecnico”, le ri-
sponderà il Segretario della società 
calcistica Gianfranco Spini.

Un cordiale saluto.
Adriano Franzoni

Ci sono vari tipi di tesseramento: 
per i Piccoli Amici, da 5 anni com-
piuti fino ad 8 anni, la validità del 
tesseramento è di una stagione 
calcistica, dal 1 luglio al 30 giugno 
dell’anno successivo.
Stesso discorso per i giovani dagli 

8 anni ai 16 anni. Dal sedicesimo 
anno in poi, il tesseramento diventa 
pluriennale; al compimento del 25° 
anno di età, il giocatore ha la facoltà 
di chiedere lo svincolo, che avrà va-
lidità per la stagione successiva, se 
gli anni si compiono entro il 30 giu-
gno, altrimenti il tutto è rimandato 
alla stagione successiva.
Va ricordato che, dopo il primo 
svincolo, il tesseramento è annuale.
Esiste anche la facoltà del tessera-

mento pluriennale al compimento 
del 14° anno e valgono le regole del 
pluriennale; cosa importante: il tut-
to avviene con le firme dei cartelli-
ni.
Per i maggiorenni basta la loro fir-
ma, mentre per i minorenni, oltre 
alla loro firma, è indispensabile la 
firma dei genitori.

Il segretario 
Gianfranco Spini
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Khalid Enguady
Maratoneta

a cura di Adriano Franzoni

Cari allenatori, 
vi è mai capi-

tato, al termine di un 
allenamento, concludere il vo-

stro sforzo con una frase del tipo: “Quello 
è un ragazzo difficile, non so come gestirlo e crea 
scompiglio in tutta la squadra”. In prima battuta, 
come per tutte le occasioni, è fondamentale valu-

tare le circostanze in cui 
tali comportamenti si ve-
rificano, le motivazioni e 
dunque il loro significato. 
Potrebbe darsi che quel ra-
gazzo, che ci ha creato que-
sta situazione di fatica, stia 
attraversando la classica 
fase adolescenziale, un pe-
riodo di transizione verso 
l’età adulta caratterizzato 
da una fortissima spinta 
all’autonomia. In questa 

fase di sviluppo avvengono nell’individuo significa-
tivi cambiamenti sia a livello fisico che psicologico. 
Questo processo di maturazione corporea, cognitiva 
ed emotiva influenza la strutturazione del sé e la sfe-
ra delle relazioni.
Quando l’adolescente afferma il proprio bisogno di 
indipendenza e nega il desiderio di vicinanza all’a-
dulto, siamo sicuri che non abbia più bisogno di fi-
gure adulte che agiscano da riferimento? E’ proprio 
quando manca l’adulto che l’adolescente rischia 
di cadere in un vuoto affettivo che può acuire pe-
santemente la crisi adolescenziale con i conflitti ad 

essa connessi. Lo sport, anche 
e soprattutto per la presenza di 
figure educative tra cui l’alle-
natore, contribuisce a un buono 
sviluppo psico-fisico, favorisce 
la maturazione psicologica e la strutturazione della 
personalità. Anche i ragazzi cosiddetti difficili van-
no invitati a praticare sport: spesso ci dimentichia-
mo che la provocazione può rappresentare una mo-
dalità con cui il ragazzo tenta di affermare se stesso. 
Aiutare un ragazzo nella costruzione della propria 
identità significa porsi in una posizione di ascolto 
autentico, un ascolto che sa cogliere i sentimenti e i 
bisogni che il ragazzo porta nella relazione con l’a-
dulto. Molto probabilmente sono i rapporti a diven-
tare “difficili” e non tanto i ragazzi, quando viene a 
mancare una buona comunicazione e, ancor di più, 
viene a mancare la volontà di comprendere e ascol-
tare l’altro.
E’ importante, da parte dell’allenatore, saper acco-
gliere il ragazzo nella sua totalità, con l’obiettivo di 
trasformare quell’aggressività in sana energia com-
petitiva. Un buono sfogo fisico aiuta anche a placare 
l’irrequietezza interiore. Il clima educativo ha delle 
dirette ripercussioni sulla formazione dell’identità.
L’allenatore, quando serve può fare l’amico, ma è 
importante che preservi il ruolo di adulto; teniamo 
sempre bene a mente che non è il ragazzo ad essere 
negativo, ma il suo comportamento e se l’adulto riu-
scirà a valorizzarlo e a dargli fiducia rafforzando la 
sua autostima, starà gettando basi feconde per l’uo-
mo di domani.

Dott. Gianluca Cominassi

L’allenatore, un top player

Aiutare un ragazzo 
nella costruzione 

della propria 
identità significa 

porsi in una 
posizione di 

ascolto autentico

A parlare con me, questa volta è 
Khalid Enguady, un marocchino 
laureato in matematica applicata, con 
la grande passione di correre a piedi 
e con la voglia di fare e dare qualcosa 
ai giovani, ben oltre “l’orticello di 
casa propria”. Khalid nasce a Fez 
(Marocco) il 23 luglio del 1974 in 
una famiglia assai numerosa: con 

i genitori ci sono sette figli maschi 
(tutti laureati in matematica: sarà un 
record da guinness dei primati? ndr) 
e quattro femmine.
Personaggio dolce ed umile, schivo 
dall’apparire,  Khalid ha molto a 
cuore il futuro dei giovani, ai quali 
cerca di dare un buon esempio nello 
sport, ma anche di  trasmettere loro 
l’importanza dello studio, della 
crescita culturale anche attraverso 
la conoscenza di culture diverse a 
trecentosessanta gradi. E lo fa con 
grande serenità e semplicità.
Ha un motto davvero curioso: “Lo 
sport deve essere il quarto pasto: 
i primi tre rovinano il fisico, il 
quarto lo rimette a posto”. È un 
ottimo maratoneta, tanto da arrivare 
sedicesimo alla maratona più 
prestigiosa al mondo, quella di New 
York.

D. Khalid, penso che la tua vita, le 
tue esperienze e la tua visione del 
mondo siano molto interessanti; 
prova a raccontarti: perché hai fatto 
la scelta, non certo facile, di lasciare 
il Marocco?
R. La mia è una famiglia di contadini, 
certo non siamo ricchi ma non stiamo 
male… ho scelto di lasciare il mio Paese 
perché avevo il desiderio di conoscere altre 
realtà, altre culture, volevo fare nuove 
esperienze e conoscenze… e mi sono messo 
in viaggio…
Ho sempre amato lo sport e da ragazzo 
giocavo a calcio, poi, quando frequentavo 
l’Università, ho iniziato a fare atletica 
proprio con la squadra universitaria; 
mi piaceva molto, ma lo studio toglieva 
parecchio tempo allo sport e mi allenavo con 
poca regolarità. Quando mi sono laureato, 
avevo 24 anni, ho iniziato finalmente a 
correre ed a allenarmi con continuità e 
con la voglia di fare buone cose nello sport. 
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Ho cominciato ad insegnare matematica 
in una scuola privata, e facevo atletica a 
livello professionistico con buoni risultati, 
finchè, nel 2008, ho lasciato il Marocco ed 
ho iniziato una nuova avventura.
In Italia, qui a Gussago,  ho avuto la 
fortuna di incontrare Guido Tracconaglia 
che mi ha aiutato ad integrarmi, e mi ha 
inserito nel mondo delle corse podistiche 
portandomi a correre per la società Rebo 
di Gussago… Era Guido che mi portava 
alle corse… poi ho conosciuto suo cognato 
Gianni Poli, il campione della maratona 
che ha vinto anche a New York; loro mi sono 
di grande aiuto nelle corse ma anche nella 
vita; poi piano piano ho familiarizzato con 
tanti altri atleti ed ora… mi sento davvero 
a casa mia.
D. Come si evolve la tua carriera 
sportiva?
R. All’inizio del 2009 ho trascorso un 
periodo in Francia, dove vive uno dei miei 
fratelli, ed ho fatto alcune gare; a giugno 
ho vinto la maratona di Caen e poco dopo 
ho fatto un secondo posto alla maratona 
di Mont Saint Michelle. Sono tornato a 
Gussago e nel frattempo la mia società, 
la Rebo, aveva lasciato il settore degli 
“Assoluti” e con Guido andai alla società 
di Rodengo Saiano.
A fine anno sono partito per gli Stati 
Uniti, dove un manager americano mi 
ha portato a fare alcune gare: la maratona 
di Baltimora, che non andò bene, e la 
maratona di Dallas dove mi piazzai al 
secondo posto. Disputai anche un paio di 

gare in Messico… una mezza maratona 
finita al secondo posto ed una 10 Km 
conclusa al quarto posto. A marzo del 
2010 torno in Italia e corro la maratona 
di Reggio Emilia classificandomi al quarto 
posto, poi…
D. Scusa Khalid, oltre alle gare che 
mi hai raccontato, parliamo del tuo 
palmares…
R. Sì…, ho vinto la Sarnico-Lovere del 
2011, la mezza maratona di Treviglio, per 
tre anni consecutivi ho vinto la maratonina 
di Cellatica dove ho tuttora il tempo record 
della corsa…
A Lonato ho vinto una 10 Km ed il primo 
premio era… il pettorale per la maratona 
di New York e tre notti in albergo; per me 
sono molto importanti anche due secondi 
posti nella Cortina-Dobbiaco nelle edizioni 
2010 e 2011.
D. Ora cosa fai? Come vivi?
R. Non essendo un professionista al 100% 
ho cercato un lavoro per mantenermi, 
anche perché oltre a correre ancora studio e 
faccio un master di matematica con esami 
che sostengo  in Francia…
Ho avuto la fortuna di incontrare la 
famiglia Alebardi che ha capito la mia 
situazione e mi ha assunto part-time 
presso la macelleria, lasciandomi libero di 
svolgere la mia attività sportiva e di poter 
continuare a dare gli esami in Francia… 
Guido Tracconaglia, Gianni Poli e la 
famiglia Alebardi sono persone alle quali 
devo tanta riconoscenza…
D. Khalid, veniamo al 3 novembre 
2013… New York… la maratona per 
eccellenza… Ottieni un magnifico 
16° posto: te l’aspettavi? (Il viso di 
Khalid si illumina al racconto di quella 
giornata…)
R. Sono partito da Gussago con l’obiettivo 
di arrivare nei primi venti… ero ben 
allenato e fisicamente a posto, poi… la 
fortuna di essere accompagnato da un 
grande campione come Gianni Poli… mi 
sentivo al livello dei grandi campioni… 
Gianni mi ha spiegato dettagliatamente 
il percorso con le sue insidie e difficoltà, 
i punti importanti e determinanti… tanti 

consigli su come gestire la gara… Gianni 
ha tenuto una riunione tecnica con tutti 
gli atleti che accompagnava ed alla fine ci 
ha detto: “ Comunque vada, la cosa più 
importante è di arrivare con il sorriso…”. 
Quando sono arrivato, mi sono ricordato 
delle sue parole ed ho tagliato il traguardo 
sorridendo… ero felice, felicissimo… E’ 
stata una giornata di grandi emozioni… 
50.000 partecipanti…oltre due milioni 
di persone sul percorso… e tutti che 
ti incitavano, ti applaudivano… per i 
newyorkesi la maratona è una grande 
festa… poi si fraternizza con gli altri 
partecipanti alla gara, che siano atleti veri 
o semplici amatori, provenienti da ogni 
continente… una giornata meravigliosa, 
indimenticabile… e poi, arrivare 
sedicesimo…
D. Scusa Khalid, ma se a quarant’anni 
ottieni questi risultati… non ti viene 
da pensare che se cominciavi da 
ragazzo… non pensi mai “se potessi 
tornare indietro…”
R. No, non cambierei nulla… avrei dovuto 
rinunciare allo studio per cominciare prima 
a correre per arrivare al professionismo, 
ma la laurea era il mio primo obiettivo…
No, non cambierei nulla… sono felicissimo 
di quello che ho fatto e di quello che sto 
facendo…
D. Cosa è per te lo sport?
R. Per me una grande passione. Penso che 
lo sport deve essere una cosa quotidiana, 
e col pensiero sempre rivolto al futuro 
dei giovani… anche nello sport si deve 
lavorare in funzione di dare le opportunità 
ai bambini, anche per costruire una 
generazione sana, nel fisico e nell’animo…
D. Come vedi il tuo futuro?
R. Beh, come atleta… sono a fine 
carriera… ma anche come studio specifico 
sono arrivato al massimo… Tornerò a fare 
il mio lavoro di insegnante di matematica 
e cercherò di condividere le mie esperienze 
con i giovani che sono il futuro di ogni 
Paese…
D. Dove?
R. Al di là del Paese, io penso che il mio 
Paese, con tutto il rispetto per quello di 
origine, è quello in cui mi trovo a svolgere 
un lavoro, un’attività… e devo farlo con 
passione e cuore per le generazioni future 
di quel Paese che è anche il mio… non 
importa in quale Paese… penso che si deve 
sempre lavorare in funzione della crescita 
sociale e culturale, e anche sportiva,  dei 
bambini, dei ragazzi… il futuro è loro…
Conclusa la chiacchierata, mi resta 
la meravigliosa sensazione di aver 
conosciuto un gran bel personaggio, 
una persona giustamente orgogliosa 
delle sue origini, ma con una mentalità 
ed un cuore aperti al mondo… da vero 
cittadino del mondo…
Grazie mille Khalid, e complimenti 
per tutto…
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Mario Rinaldi
Motociclismo

Enduro

Parata di Campioni
 del Passato

A cura di Adriano Franzoni
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Mario Rinaldi nasce a Rovato (Bre-
scia) il 17 marzo 1966 e da sempre 
abita nel cuore della Franciacorta, 
zona che ha contribuito non poco a 
dar vita alla sua magnifica carriera.
Ci accoglie nella sua cascina a Mon-
terotondo come se accogliesse amici di 
vecchia data e si sottopone sorridente 
e con semplicità all’intervista. Ha gi-
rato il mondo ed ha vinto tutto quello 
che c’era da vincere ma non ha cam-
biato le sue origini di uomo semplice 
e cordiale.

D. Tanto per cominciare Mario, 
proviamo a spiegare cos’è l’En-
duro…
R. È una corsa di regolarità in cui ci 
sono tratti stradali e tratti fuoristra-

da, e si disputa con una moto prepa-
rata per il fuoristrada ma in regola col 
Codice della Strada; il circuito è am-
pio e comprende tratti urbani e tratti 
di fuoristrada con prove speciali ove 
spesso si decide la gara.
D. Come ti sei appassionato a 
questo sport?
R. Sono della Franciacorta… avevo 
5 anni e mio papà mi portava spes-
so in cascina, qui vedevo tante moto 
da cross sfrecciare nella stradina a 
fianco… e rimanevo affascinato; poi 
vidi per la prima volta la 12 Ore del-
la Franciacorta e mi innamorai… 
ero un bambino ma rimanevo l’inte-
ra giornata a guardare le moto sfrec-
ciare. Fantasticavo, immaginavo di 
correre con la moto sulle stradine di 
campagna, non pensavo minimamen-
te alle gare…
D. Parliamo dei tuoi esordi nel-
le corse…
R. Iniziai col motocross a 16/17 anni 
ed arrivai ai livelli nazionali, andavo 
forte ma non la sentivo la mia specia-
lità… Amavo scorrazzare con la moto 
sui lunghi percorsi… Nell’87, convin-
to da alcuni amici inizio a correre 
nell’Enduro e nel 1989 vinco il cam-
pionato italiano Juniores.
L’anno successivo ebbi la fortuna di 
avere il primo contratto da professio-
nista… prendevo un milione di lire 
al mese… era il mio primo stipendio; 
sembrava di sognare…
D. Ti eri posto l’obiettivo di pas-
sare al professionismo o l’evol-
versi della carriera ti ci ha por-
tato?
R. Non avevo quell’obiettivo… ci 
sono arrivato così… gradatamente… 
poi, quando sei professionista, l’impe-
gno è totale e ci si prepara su degli 
obiettivi…
D. Il primo titolo italiano: che ri-
cordi hai?
R. Quello Juniores fu il primo tito-
lo italiano, forse il più bello dei tredi-
ci… forse perché nemmeno mi rende-
vo conto di quello che stava succeden-
do… mi chiedevo cosa sarebbe succes-
so con l’imminente passaggio al pro-
fessionismo… Da Juniores, ero quasi 
un autodidatta, mi arrangiavo a fare 

un po’ tutto e con qualche amico che 
mi aiutava… l’anno successivo sarei 
diventato un  professionista…! L’an-
no del primo titolo italiano Juniores 
vinsi tutte le gare… mi veniva faci-
le, mi divertivo tantissimo…; Que-
sto mio modo entusiasta e semplice 
di correre ha probabilmente colpito i 
fratelli Vertemati, importatori dell’ 
Husaberg, marchio allora sconosciu-
to, e mi lanciarono nel grande giro 
dell’Enduro.
D. Del primo titolo mondiale 
cosa dici?
R. Nel 1991 mi piazzai al secondo po-
sto nel mondiale e l’anno successivo 
divenni campione del mondo, sicu-
ramente con gioia, ma non fu… una 
sorpresa; ci stavo lavorando da tem-
po. Interviste, feste, riconoscimenti… 
mi distolsero un po’ dalla preparazio-
ne della stagione successiva che par-
tì male e nonostante l’impegno per 
raddrizzare la stagione… il 93 fu un 
vero disastro. Però la pessima anna-
ta mi servì per non ripetere più que-
gli errori e l’annata successiva andò 
splendidamente!
D. Tra le tante vittorie, qual è 
quella che ti è rimasta più nel 
cuore?
R. Penso soprattutto al Campionato 
Italiano Juniores, per la naturalezza, 
per la semplicità con cui è arrivato… 
per me era un bellissimo gioco, mol-
to divertente… e correvo così; certo, 
vincere il campionato del mondo dà 
grande soddisfazione… ma è un lavo-
ro… cioè, si lavora per quello…
D. Hai gareggiato in tutto il 
mondo: c’è una nazione, una cit-
tà che ti ha più colpito?
R. Beh… ci sono tanti posti belli… 
mi hanno molto colpito i paesi scandi-
navi per la loro disciplina, l’ordine, il 
modo di vivere… Anche il Sudameri-
ca mi è piaciuto…
D. Cosa fa ora Mario Rinaldi?
R. Principalmente collaboro con la 
Federazione Motociclistica italiana, 
con vari incarichi… tecnico sportivo 
della Federazione, sia col settore orga-
nizzativo, sia col settore tecnico. Poi 
ho una scuola mia, la Mario Rinaldi 
Enduro Academy.

PALMARES
4 volte Campione del Mondo individuale 
(1992 – 1994 – 1997 – 2000)
5 volte 2° classificato ai Mondiali
4 volte Campione del Mondo per Nazionali  
(1992 a Cessnock Australia – 1994 a Tulsa 
U.S.A – 1997 a Lumezzane Italia – 2000 a 
Granada Spagna)
13 volte Campione Italiano
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D. Chi sono i tuoi “studenti”? 
Con l’Enduro come siamo messi 
in Italia?
R. Da me viene l’Amatore, il Dilet-
tante ed il Professionista; mentre l’a-
matore va seguito a livello singolo, il 
professionista ha bisogno di consigli 
ma anche di supporto morale… Il di-
lettante è quello che ha più bisogno di 
essere seguito, perché sta crescendo, 
va corretto e indirizzato…
Per quanto riguarda l’Enduro ita-
liano… siamo messi molto bene dal 
punto di vista organizzativo; siamo 
una delle nazioni che fa i campiona-
ti più belli, tant’è che tanti enduristi 

stranieri vengono a correre nei no-
stri campionati al punto che si è fatta 
un’apposita classifica. I numeri sono 
altissimi…
Alle gare dei professionisti ci sono 
150 corridori mentre nei campiona-
ti Juniores/Seniores ci sono quasi 300 
piloti. Infine nel campionato Major 
(veterani) corrono circa 250 enduri-
sti.
A livello di crescita agonistica, si fa 
fatica… molti giovani arrivano a 
buoni livelli… poi non riescono a fare 
quel passo in più per arrivare a livelli 
mondiali. Forse manca la figura di ri-
ferimento, il campione da emulare… 
Nel 2013 finalmente, l’italiano Salvi-
ni ha vinto il titolo mondiale; era dal 
mio ultimo titolo nel 2000 che non si 
vinceva più… tredici anni di vuoto.
D. Il motocross con le sue va-
rie discipline è ancora uno sport 
amato dai giovani?
R. Ci sono tante difficoltà… una vol-
ta in moto si andava ovunque, oggi ci 
sono più limitazioni…
C’è qualcosa in giro, ma nulla a che 
vedere col movimento di alcuni anni 
fa; ripeto, i numeri sono buoni, ma 
non vedo la passione di anni fa…
D. Come vedi lo sport? Strumen-
to di lavoro o di divertimento?
R. Deve assolutamente partire come 
divertimento, poi se c’è talento si può 
pensare al resto…
Ma deve esserci per forza il diverti-

mento, diversamente non si va da 
nessuna parte! Per chi si vuole avvi-
cinare al mondo del fuoristrada, sul-
le nostre strade di campagna, racco-
mando sempre rispetto, educazione 
e buonsenso… è fondamentale, così 
come lo è anche il divertimento.

L’intervista “ufficiale” si chiu-
de qui, ma la chiacchierata conti-
nua… si parla del suo amico-riva-
le Sala, suo compagno di team ma 
anche suo acerrimo avversario… 
della sua passione per il deltapla-
no… del suo lavoro con la Federa-
zione…
Ecco una cosa importante…: fi-
nalmente una federazione sporti-
va che incarica un campione vero, 
a carriera finita, di occuparsi dei 
giovani e della loro crescita, una 
federazione che usufruisce del la-
voro di un esperto…
Grazie Mario, e buon lavoro… gli 
enduristi hanno bisogno di te.   

GLI INDIMENTICABILI
Già pubblicati:

	 1	 Guido Bontempi (Ciclismo)
	 2	 Natale Vezzoli (Pugilato)
	 3	 Gianni Poli (Atletica)
	 4	 Ario Costa (Basket))
	 5	 Michele Dancelli (Ciclismo)
	 6	 Alessandro Altobelli (Calcio)
	 7	 Paolo Rosola (Ciclismo)
	 8	 Giorgio Lamberti (Nuoto)
	 9	 Paola Pezzo (Ciclismo)
	 10	 Giacomo Violini (Calcio)
	 11	 Fabrizio Bontempi (Ciclismo)
	 12	 Piergiorgio Angeli (Ciclismo)
	 13	 Alessandro Quaggiotto (Calcio)
	 14	 Marco Solfrini (Basket)
	  15 	Davide Boifava (Ciclismo)
	 16	 Stefano Bonometti (Calcio)
  17	 Tanya Vannini (Nuoto)
	 18	 Felice Sciatti (Bocce)

Potete trovare le interviste 
sui numeri arretrati scaricabili 

in formato pdf dal sito: 
www.gussagocalcio.it

030 7721730

Vuoi un redazionale
per la tua attività? contattaci
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prof. Giulia Boccafoli  
Mi è stato chiesto dalla redazione 

del Giornale del Gussago Calcio di 
scrivere un breve articolo sull’attivi-
tà sportiva scolastica e sui risultati 
fin qui ottenuti.

Prima di enunciare qualche suc-
cesso ottenuto fin ora, vorrei ricor-
dare che l’attività sportiva scolastica 
ottiene da parte dello Stato dei fi-
nanziamenti con criteri specifici. La 
somma erogata alle scuole  negli ul-
timi anni è sempre di entità minore, 
per cui le ore di approfondimento 
svolte dalla docente in orario pome-
ridiano sono sempre minori. 

Lo scopo dell’attività sportiva 
scolastica è quello di: indirizzare 
gli alunni verso discipline sportive 
che magari non sempre sono pre-
senti sul territorio, confrontarsi con 
ragazzi provenienti da altre scuole, 
mettere in contatto i migliori talenti 
con le società sportive. 

Fin dal mio ritorno in questa 
scuola ho sempre aderito e parte-
cipato dapprima ai Giochi Sportivi 
Studenteschi, manifestazione pro-
mossa dal Ministero della Pubbli-
ca Istruzione, e successivamente ai 
Campionati Studenteschi,  al fine di 
far vivere lo  sport in modo leale e 
corretto agli alunni, raggiungendo 
come Istituto sempre dei discreti se 
non ottimi risultati. L’attività è ini-
ziata nel mese di novembre con la 
fase d’istituto di corsa campestre e 
nel mese di febbraio gli alunni più 
meritevoli hanno disputato la fina-
le provinciale di corsa campestre in 
cui il nostro Istituto ha partecipato 
per le seguenti categorie:

Cat. Ragazzi con Matteo Lombar-
di e Vito Guarino

Cat. Ragazze Paola Ferretti, Mar-
ta Capelli e Virginia Bertanza

Cat. Cadetti Barbisoni  Davide  
Paolo Lombardi, Stefano Negroni  e 
Andrea Angeli

Cat. Cadette Stella Manerba, Ma-
ria Reboldi e Giulia Aquila

La ”location” della gara era Pue-
gnago del Garda sulle colline gar-
desane immerse negli oliveti. Le 
giornate precedenti sono state, me-
teorologicamente parlando, dense 
di pioggia, per cui si prospettava 
una gara molto difficile per la pe-
santezza del terreno. Invece i risul-
tati conseguiti sono stati più che 
buoni  anzi ottimi per la categoria 
Ragazzi/Ragazze  culminando con 
un 3° posto assoluto di Marta Ca-
pelli (Classe 1̂ D), 20° posto per Pa-
ola Ferretti, 10° posto per Lombardi  
(classe 1a. C ). Come Istituti  ci siamo 

classificati al  4° posto per la squadra 
femminile e 6° posto per la squadra 
maschile.

L’attività è proseguita con la fase 
d’istituto di nuoto nell’impianto na-
tatorio “Le Gocce “di Gussago e di 
seguito con la fase provinciale di 
nuoto nella piscina Lamarmora con 
due squadre composte prevalente-
mente da ragazzi di 1̂  e 2^ media e 
anche in questa occasione abbiamo 
ottenuto un  2° posto assoluto nei 50 
mt farfalla per Gaia Guerrato (Clas-
se 2^D).

Prossimi appuntamenti previsti 
sono: il giorno 10 Aprile la fase di-
strettuale di Atletica Leggera a Rez-
zato per le cat.Cadetti/e e anche per 
la categoria Ragazzi/e  e in caso di 
passaggio il giorno 6 Maggio con la 
fase provinciale sempre di Atletica 
Leggera a Rodengo Saiano.

Continua la collaborazione della Scuola di Gussago con il nostro giornale

I risultati ottenuti dall’attività sportiva scolastica

La nostra azienda opera da oltre 40 anni nel settore della comunicazione pubbli-
citaria, occupandosi sia della creatività che della realizzazione dei progetti, propo-
nendosi come partner a servizio completo. Utilizziamo le più moderne tecnologie 
per garantire vantaggi operativi concreti, dalla creazione di un nuovo marchio alla 
realizzazione di una campagna pubblicitaria, fino alla stampa. Sappiamo ottimizzare 
ogni investimento nell’interesse del cliente.
Parliamo il linguaggio delle aziende, viviamo le stesse problematiche e aspettative 
del mercato: raggiungere meglio i risultati senza inutili intermediazioni.

Il Giornale del Gussago Calcio
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